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ßettentì : dichiarazioni di zone malariche nella provincia
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teri ai RR. CommissdË' di Afragola (Napoli), ,Cassano
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d'Agricoltura, Industria e Commercio : Disposizioni fatte
isel personale dipendente - Ministero dell'Interno - Di-
rezione Generale della Sanith Pubblica: Bollettino sanitario

settimanale del bestiame, n. 17, dal 20 al 27 aprile - Mi-

nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti: Disposizions

fatte nel personale dipendente - Ministero del Tesoi•o -

Direzione Generale del Debito Pubblico : Rettifiche d'intesta-
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d'Agricoltura, Industria e Commercio - Divisione Industria
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storo - B. Accademia delle Scienze di Torino : Seduta
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PARTE UFFICTALE

Il Numero 108 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei<leereti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORI0 EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato o la Cantera dei Deputati hànno approvato;
Noi abbiamo sanzionato é promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Dal 1° gennaio 1904 il mandamento di Carinola cessa
di far parte della circoscrizione del tribunale di Cas-
sino, ed è aggregato a quello di Santa Maria Capua Ve-
tere ; e dalla stessa data il mandamento di Mignano cessa
di far parte della circoscrizione di Santa Maria Capua
etere ed ò aggregato a quello di Cassino.

Art. 2.
Con decreto Reale sarà provveduto all'esecuzione della
resente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-Onra.

Visto, Il Guardasigilli.* Coooo-Onm

AVVISO DI CORTE Il Numero 188 della Raccolta ufficiale delle leggi e deídecreti

S. M. 11 Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in Udienza del Regno contiene il seguento decreto,

Solenne il signor Thor von Ditten, il quale ha presen- VITTORIO EMMUELE III
tato alla Maesth Sua le lettere che lo accreditano presso per grazia di Did 6 pei• volonth della Nazione
questa Real Corte in qualità d'inviato straordiurio e RE D'ITALIA

Ministro plenipotenziario di Svezia e Norvegia. Ved::ia la legge 2 novembre 1891, n. 460, e il re-
Roma, 28 maggio 1903· tativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo
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1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
'

le cause della malaria ;

Veduto il rapporto, col quale il Prefetto di Livorriti
ha .inviato le proposto di. quel niedico. provinciale
per la designazione di- talune zone malariche in quella
provincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per igli Affari dell' Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
'

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dispo-
si ni di legge e di Regolamento soprarnenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Livorno distin-
to come risulta dall'elenco che segue, facente parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or-
diAe N siro, dal Ministro proponente.
Ordíníamo che il presente decreto,-munito del sigillo

dello Stato,. aia inserto. nellik lüccoltä.ukialo delle leggi
e dei. decreti del Regno d:Italiarmandando a chiunque
spetti di^óssè'rvirloYdi-fax'lö. ashervä¥e

,Doto a Roma, addì 2Ofebbraio 1903.

VITTORIO ElfAMITRLE.
GrouTTI.

Visto. Il Guardasigini: Cocoo-Onru.

ELENCO di sone malariche esistenti nella provincia di Li-
vorno con l'indicazione dei çonßpi territo ali di ciascuna

zona.

1. Comune di Portoferraio (duo zone malariche).
,1. Zona.

Q'uosta zona malarica b delimitata da una linea che parto dal

Ponti cello e ÀŒtiÍta a 50 meti-i a nord della strada provinciale,
fino al.la strada campestre, che passa a nord dei due cimiteri;

quindi lango il fosso dei lavatoi eppoi kolge a sua fino a trovare

il fosso de-lla Concht Attraversando nel suo percorso i campi di-

stintidalleparticellenn. 12- 14--21 - 15- 101 -- 100 - 122

- 144 - 143 - 152 --- 1 - 118 - 153 - 230 - 228 - 227

- 231 - 225 - 226 - 223 -, 222 -- 220 - 219 - 218 - 217

- 321 - 317 -- 330 --- 332 - 3)$ - 465 - 463 - 462 - 461

-- 453 -- 449 - 45I - 555 ---- 445 _- 039 - 637 - 634 - 633

- 632 - G3l - -- 618 - (116 - 603 - 601 - 600 - 599

- 598 --- 591 - 966 - 971 - 970 _ gy7 -.. 979- 986 - 989

- 996 - 999 - 998 - 938 - 934 - 933 - 931 -- 923 - 920

--- 916 - 915 della sezione Ee liingo qviesto föäso torita a est

firre a 50 metri a ovest defla via provinciale, 'ove ;)iega's sud-

oye 9t e mantenendo talo. distanza dalla provincíale va fino alla

biforcazione della strada che va a San Martino attraversando i

camp£ n. 1052 -- 1666 - 1697 - 1698 - 1702 --- 1706 - 1709

- 1713 - 1714 - 1715 - 1719 - 1824 - 182ô - 1822 --- 1830

- 1893 - 1909 --- 1903 - 1892 - 1891 -- 1887 - 1885- 20
- 1881 - 1884 - 2164 -

.
216 - 2194 - 2193 --2184 -

2180 - 2187 - 2159 - 2137 - 2136 -- 2131 - 2124 - 2123

- 2119 - 2116 - 2115 - 2075 della sezione Ee parti n 96

- 102 - 104 - 105 - 113 - 122 Í21 -- 119 - 123 - 129

- 130 -- 145 - 147 - 146 - 237 - 244 - 253 - 255 - 256

- 272 - .274 - 278 - 277 della dezione A

ut piegs a sud-est, attraversa la strada ed il fosso della ma-

donnina, ed a 50 inetri a sud del medesiiho, ritorna verso nord-

est;,'mantenendosi a detta distanza fino a. che incontra la strada

campëstre che va al podere Bigeschi e segue questa strada fino a
ho var verso nord ,per andare alla casa poderale, attraversando i
campi ai numeri 1375 - 1400 - 1409 - 1406 -- 1405 - 1522
- 1523 - 1662 -- 1663 - 1664 - 1659 -- 1656 - 1669 di
detta sezione e nn. 1 - 6 - 7 -- 9 - 10 - 162 - 164 - 167
-- 150 - 148 della sezione C; di qui piega ad ost, e va incon-
trare la strada campestre che va alla Casa Pib dell'asino, seguita
questa strada fino al fosso Bucine, ove piega a nord, e segue que-
sto fosso fino al mare attraversando nel suo percorso i numeri.
327 - 326 - 328 - 350 --- 351 - 353 - 394 - 390 - 386 -
399 medesima sezione C.

2. Zona.
Questa zona malarica è delimitata da una linea che parte dal

mare ad est della villa Bigeschi, e va verso sud lungo un fossetto,
che dopo 250 metri incontra la provinciale, che va a Portolon-
gone e seguita lungo la detta strada a sud, fino all' incontro del
fosso Fabbriello, ove piega ad est ed a nord e va lungo il fosso
fino all'incontro della strada, che va a Mulinaccio, o seguita lungo
questa strida fino alla sua biforcazione, ovo piega a sud luiigo la
strada campostre fino al suo termino; qiti piega ad est, e prosegue
fino ad incontrare il principio della strada, che va al Salicastro;
qui volge verso nord, passando lungo la strada, che va a;i mulini,
e qui piega a est e segue il fösso dei.mulini fino a incontrare lo
stradone della villa Foresi, ove piega a nord, o lungo questa via
raggiunge il mare, e piegando a ovest lungo il mare, ritrova il
punto di partenza.
IL Comune di Rio Elba.
La zona malarica a delimitata da una linea che parte dalla

Provinciple .che, da Rio Marina va a. Rio Elþa al punto in cui
questa strada si biforca con un altrachp va verso l'Assunta e il
cimitero, e lunga questa strada Fe it confine con Rio Marina va

verso est, e seguita lungo la strada provinc.iale fino all'Ìncontro
del fosso dei Bottacci, lungo il quile va verso ovest ad incon-
trare la strada mulattiera, cho para a 1 ovest del paese e segue
questa strada o quella che va al cimitero fino a trovare il botro
a nord del cimitero, ove volge a est e in linea retta verso est va
a raggiungere il fosso della Grassera,, ove piega a nord lungo
questo fosso eppoi a est seguendo la via che conduce alla Pa-
rata, e dovo questa strada si biforca raggiunge il confine di Rio
Marina che .seguita verso sud fino a ritrovare il punto di. par-
tenza.

III. Comune di Portolongone (due zone malariche).
la Zona.

Questa zona A delimitata da una linea che parte dalla Provin-
ciale che va di PortoÌoigone a ËorioÌer oe si dirige verso nord s -
guendo la via mulattiera di Casali por 500 metri, quindi volge a eeattraversando i nn. 174 - 175 - 173 --300 -- 304 - $05- 307317 - 366 - 364 - 303 - 361 - 359 - ÈAB - 345 -- 34]340 - 339 - 338 - 473 - 480 - 488 - 487 - 494 - 54i550 - 553 -- 554 - 555 - 557 - 574 - 575 - 570 -- syn
582 - 583 - 584 - 500 - 000 - 619 - ô97 - 698 della azioile Ce con curve mantenendo la stessa altezza raggiunge ilconfine con Portoferraio ove volge a sud-ovest eppoi ad ovest per125 metri lungo questo confino, qui volge a sud-ovest e va lungoil fosso detto Valle dei Molini e poi raggiunge il mare piega a
sud-est lungo il mare fino al disotto del monte Zuccale ove piega
ad est e raggiungo la strada mulattiera che dall'Acquana va a

Capoliveri, seguita questa strada, costeggia il paesa di Capoliveri
e prende verso nord lungo la strada che va af cimitero, e dopo
500 metri pi ga ad est fino a raggiungere la strada della Concia,
che seguita verso nord-cat fino a raggiungere il capo della Ta-
vola, ove volge ad ovest lungo il confine col niare fino alla strada
provinciale o qui piega ad ovest lungo questa strada fino a rag-
giungere il punto di partenza.
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2..-Zona
Quosta zona ò dolimitata da urla linea cho da¶-mare 'lungo il

fosso Stagnolo va fino al confine e lungo il confino verso il nqrd
fino alla strada che va slal Volano alla Pila per 500 metri, poi
verso est attraversando i campt ai nn. 1 - 2 - 38 - 37 - 36
- 35 - 39 - 34 - 33 e' dolla sozione D lungo il fosso Santa
Maria por 359 metri, poi ripiega 4 nord lungo il bosco Martinella
sopra la casa Manzi o costeggiando il monte Mongione, va a rag-

giungere il fosso della vallo ai fulci attraversando in detto per-.
corso I campt ai nn. 443 - 445- 453 - 447 - 448 - 426 - 520
525 detta sozione, evo piega a nord a ritroso di questo fosso por
32ji motri e seguita ad ovost attraversando il fogg del Pino o

'raggiungendo la strada di Recisq, attravers4Ado il campo al ag-
moró 635 detta sezione, ove piega a sud lungo questa strada per
4Ë metri e piegando a sud-est sotto il monto Orello, passa a 125
metri' a nord della Casa Bracci fino a raggiungere il fosso del
Mulino attraversando in questo percorso i Campi ai nn. 533 -
536 - 543 - 546 - 543 - 573 - 576 - 575 di detta sezione

1pngo il, quale piega a, yd per 259 metri, poi vofgg a.sug-ost
paÿsapdo a 50 metri a nord della casa dell'AcquA calda e quindi
plega a sud o lungo il fosso del Bastardo va direttamente almaro
o daÏ snare piega äd ovest-per raggiungere il punto di partenza,
escludendo la punta di Capo di Stella, attraversaado in detto suo
pyreorsp i pappi, distinti dai nu, 713 - 712 - 711 - 700 -

72g -,7¶ --.350 - 349 - 287 - 28& - 285 - 343 - 316

della mogqsizqa sezione.'

4. Comune di Cápo nell Elba.
II3a ždna'$ delimitata da una lines che parte dal maro a ovest

della, casa pit lontana del paese Marina di Campo ove si dirigo
a sud e poi a sud-ovest a 10A metri a sud-est del fosso Orgaio
figo allo.fgo_ del monte Conno, attraversagdo nel sup peroptee,i
casqpi distigj,i dallq fronticelle ai nu, 170 - 183 - 213 - 2Ì2
.-' 211 - 224 - 227 - 230 -- 234 - 244 - 247 - 248.
- 252 - 254 - 260 - 262 -- 265 - 432 - 431 -

437 - 424 - 422 ,
- 418 - 416 - 412. - 407 -

391 - 390 - 383 - 378 - 377 - 374 - 373 -

370 - 367 - 366 - 359 - 357 - 355 della

sez. G ove volge a ovest e costeggia detto monte e il monte Turato

passando a 50 Inotri a sud della casaAllori attraversando i Campi
ai nn. 354 -- 353 - 352 - 747 - 754 - 155 - 756 - 757 -

'158,- 759,- 783 - 784 - 804 detta sezigge,e 50 a nord della

casa Ciampone cost.eggiando le falde del colle Paloyabaia e dello

cave del Caolino fino al fosso Stab.biati attraversanda, i campi al
nn. 812 - 811 - 814 - 817 - 851 - 850 - 853 - 805 -

86Š - 880 - 884 - 888 - 889 - 800 - 905 - 903 - DOS-

900 - 914 - 970 - 971 - 974 - 977 - 976 - 093,- 992.-

1000 997 - 998 - 1001.- 100þ - 1007 -,10QQ. 101Q -
1015 - 1014 - 1013 detta seziope oye yqlgg,a ps) ,ya_ alig ptradA
oexqunalq che ya 4 blarina di Cargpo che lo segue verso nogd sino
al fosso Aialino attravorsando i campi ai ,nn. 4036 - 4037 -

4029 - 4038 - 4063 - 4001 - 4065 - 405T - 4054 - 4033
- 4058 - 4091 - 4110 - 4108 - 4103 - 4111j'- 4152 -
4153,- 4144 - 4143 - 4148 -- 4132 .- 4159 - 416) - 3942

- .3941 - 3806 - 38 2 - 3891 - 3890 - 38,89.- 4384 -

3884 - 4380 - 4890 - 4420 - 4423 - 4424 - 4425

.- 4429 - 4430 - 4432 - 4431 - 3837 - 3839 - 4433 - 4435

,3742 - 3741 dotta seziono ova volge a ost costeggiando le falde
del Afo.nta Sexyg di S. Afamiliano passando §0 met.ni p, pud della

casa Lecciola o 50 metri a nord della Casa Ngov4 e 50 metri a

ovest della .
Casa di S. Mamilgno,. attraversando i campi ai

ná. 2437 2432 - 2398 - 2397 - 240Q.- 2380 - 3370 -

2365 - 2364 - 2363 - 2362 - 2355 - 2356 - 2340 -- 2339

- 2338 -- 2280 - 2283 - 2284 - 2282 - 2287 - 2187 -

2188 - 2123 - 2121 - 2125 - 2126 - 2127 - 2128 -

21gg - 2131 - 2133 - 2087., - 2083
.

- 2085 -

- 8084 - 2)81 - 2378 _- 2077 - 2076 - 2074

- 2072 - 2070 - 1953 - 1959 4etta, sgzione e segge. a ritroso
il fosso Bovalivo a 50 metri dilla^sua' sjondA dóstri find a '100

metri prima di arrivare al fosso Grotti d'oggi · ehe segue a'rle

,

troso a 100. metri dalla sy spongas destra fino a oltrepassare
tutte le caso dei Sugherelli.ove attraversa detto fosso e prende la
strada mulattiera cha dai'Sugherelli va a S. Trinita o al primo
Oratorio attraversando i campi ai nn. 2848 - 2846 - 2845 -

2842 - 2841 -2836 - 28¾ 2530 - 2831 - 2805 - 2803
- 2798 - 2799 - 2712 - 2780 - 2779 - 2778 - 2777 -

2776 - 2775 - 2767 - 27õ4 - 2760 - 2755 - 2251.- 2741

della sezione e particelle, an« 3590 - 3~g- 3591 - 3607 -

3609 - 36,0ß, della sez.içaq F oye segue il sentio o che va alla
Calimaia 50 metri prima del fosso Ciliinaie volgo a riordãovest
e per un tratto di 400 mettisoirea seguita parallelamente a dotto

foss attegvetsan.de i pargpisai ny..24ßg- 2476.- 2406 - 2460

, - 2441 - 2‡08 - 2460 - 2455,- 2454 - 24ß3 - 2445 -
' 2451 - 2428 - 2427 - 2420 - 2125 - Ñl0 - 2409 della so-
' ziono F, qui volge a nord-esi attraversando il fosso, e oltrepaa-
sando di 5Ò metri lo spondat sinistra .

segne.il corso perppge a 50
metri fino ad incontraro ill fopeo GorgoJilpato attrevereapde i

campi distinti dalle. particelle na. 878 - 877 - 875y - $13 -
872 - 871 - 868 - 865 - 8ß4

.

- 857 - 83Œ' -

850 - 848 - 847, - 846 -' 834 - 835 - 832 - 821- -
820 - 819 - 817 - 816 -- 81-7 - 811 - 812 della so-

zione Fe qui piega di nuovo a nord-ast fino a 59 metri a sud di dego,
fosso dei Forcioni, ove piogy.a agrst-ovest e zegge quesg dire-
zione per 370 metri, poi piega a nord-est attraversa i For'eioni
o lo oltrepassa tli 250 metri attraversando i campi
ai un. 371 - 375.-.- 370 m391- 39¾-¾ - 402 - 403 -
420 - 423 - 424 - 515 - 513 - 525 - 536 - 549 - 549 -

550 - 490 - 484 - 485 - 454 - 455 - 456 - 459 - 710 -
473 - 472 - 471 - 469 - '468 - 467 - 716 - 717 - 718 -

- 461 detta sozione oppoi piega' a sud-est, oltropassa la strada co-
munale o piega verso sud, passa.alla-faldesdel,montedeppala A
Dacile, compron(eg.4o t.utto: iltPingo sp lA ,parte, ,bassa del mon)p .

assando a 250 metri dalla sponda sinistra del fosso Galea, at-
traversando nel suo percorso a campt at an. 594 - Š91 - 598 -
600 - 606 - 606 - 601 - 671'- 673 - 668 - 665 - 662 -
47 - 45 - 44 - 43 - 39-- 56 - 57 - 58 - 38'---- 22-22
- 24 - 25 - 26 - 27 - 18 della sezione F, nn. 690 m.67p.
dolla.seziona F, e arrivata allo casoBoyalAeola,inelpsgnellayzopa,
volge a nord-est manjenengoni a 250 metri dalla sponda destra del
fosso Filetto, sino a che in questo Tosso si iñiinette la fóÚsk dellf
Fonte, Macoianese, attraversando i campi ai nn. 652 - 651 -
013 - 618 - 903 - 990 - 989 - 994 - 995 - 996 - 1009
- 1038 - 1008 - 1001 - 1020 - 1021 - 1028- l0SA- 1034
- 1030 - 1037 - 937 - 1059 - 10ßS - 1057 ,- 1774- 1775,
- 1767 - 1764 - 17þS - 1760 - 175É - 1756- 179Š- 1757°
- 1753 - 1753 - l1Ú - 1760 - l'748 - 1746- 1802- 1805
- 1804 - 1799 - 1821 - 1826 - 17177 '- 1796- 1984 - 2042
- 2048 - 2044 - 2045- 2060 - 201ß - 2051-204142050
- 2049 - 2080 dettaisezione: E. ove altrepassa il Filetto .di l25
motri o volge a sud-ovest, seguendo, il corso del Filetto, manto-
nonslosi alla stespa dingpy, eppoi contegggndp il monto Paglicci
volge ad est a 125 metri a nord del fosso dellä valle di LegagnanlÜ
per 375 metri, poi piega a sud, raggiunge questo fasso· e volge aÀ
ovest, e sogito il corso ..di questo fosso, fino a che queste,
non vieno attraversato dalla stradganulattiera che va alla costa
di Legagnana,qui pioga a sud.e va,direttargente_ al maro e lungo
il maro,attraversando i campi numeri 2103 - 2104 - 2165 -
2162 - 2163 - 2164 - 215Š - 2lŠ7 - 2153 - 2148 - 2140
- 2146 - 2147 - 2171 - 2172 - 2173 - 21¶4 -' glygga

. 2176.- 2178 - 2180.- 2181 ,-- 2142 - 4183., - Ry 2298
- 2824.- 2225 - 2226,- ¾9 - 2230

.

- 2299 - 219,4,-
- 2198 - 2197 - 2100 - 2195 - 2193 - 21g - 2186 -
2190 - 2191 - 174 - 233 - 230 - 2370 - 2377 - 2Š¾ -
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2390 - 2389- 2386- 2385- 2384 - 2383- 2382 -- 2444 - 2445

- 2446 - 2448 della detta sezione E.

Ÿisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTL

13 Numero 196 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regnò contiene gi seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III

por:grazia..di Dio..o..per volonth.della Nazione

as n'rraux

Vista la legge 15. febbraio 1903, n. 32 con la quale
all'articolo -18 è autorízzato il Nostro Governo a coor-

dinare e raccogliere in unico testo le disposizioni della
legge stessa e quelle della legge 7 aprile 1892, n. 184,
chë'ñó'n'aiälio da essa modificate;
ITdÍto lÏ IlaÑi•e deT.Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

- ßhllä -proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le Poste e pei Telegfafi-;
,
übiâno deõretato"ë dooistiamo :
E approvato 11 seguente

Testo. unico di legge sui Telefons

Art. 1.

È libero a chiunque di stabilire per proprio uso e-

sclusivo comunicazioni teléfoniche nei propri fondi, pur-
chð i fili non passino -sopra o sotto il suolo pubblico lo
la pepprietà altrui.
Nässurr'altra comunicazione- telefonica pub essere sta-

bilita senzg' chiedere ed ottenere la concessione del Go-

Verno.

I modi e le farme per domandare ed ottenere que-
ste concessioni saranno Asasti nel Regolamento.

Art. 2.

Ogni comunicazione telefonica stabilita o eserci ta

senza la necessaria concessione sarà tosto tolta per

provvedimento amministrativo a spese del contravven-

tore, e questi farà deferito all'Autorità giudi iaria per
l'applicazione di un'ammenda da 300 a 2000 lire.

Trattandosi di comunicazioni istituite pe uso esclu-

sivo dí un privato, purchè la linea non si prolunghi
oltre 5 chilometri e purchè attraversi solamente fondi
privati non potra procedersi penalmente che ad istanza

dei proprietari, sopra o sotto i fondi dei quali siano
stati condotti, senza loro consenso, fili telefonici.

Art. 3.

La 'concassione potrà essere revocata in caso d'inos-

servanza degli dblighi con essa imposti e delle disposi-
zion1 della prëiente Ingg&
Quando ha luogo quesia rey'oca della concessione niun

diritto spëttä Al oncessionario perc9tè venga rilevato il
matò¾iÀle nellã'sua rete telefonica.

Art. 4.
I concessionari di linee telefoniche possono far pas-

sare i fili senza appoggio sia al disopra delle proprie,tà
paliálichè e, private, che dinanzi a quei lati di..ediflii,
ove non siano finestre od altre aperture praticabili a
prospetto.
I fili devono essere conocatt in guisa da non impo-

dire al proprietario il libero uso della cosa propria, se-
condo la sua destinazione.
In ogni altro caso, per il passaggio e l'appoggio dei

fili telefonici è necessario il consenso del proprietario.
Però la servitù di appoggio o di occupazione delle

proprieth, così private che pubbliche, può bempre essere
imposta con decreto del Prefetto, a senso della legge
del 25 giugno 1865, n. 2359, sotto l' osservanza delÏe
disposizioni seguenti.

Art. 5.
La domanda sara rivolta direttaments al Prefetto e

accompagnata da un piano descrittiva dei luoghi e delle
opere da eseguirsi insieme all'offerta dell' indennità o

quando questa sia dovuta.
Il Prefetto, sentite le parti in contradditorio, ed in-

teso il parere dell'ufficio del genio civile, ordina if pa-
gamento della somma offerta ed accettata od altrimenti
convenuta, e, nel caso di dissenso, di quella che verrà
stabilita dall'ufficiale del genio civile ; ed in seguito a

dimostrazioneidell'eseguito pagamento o deposito delle
somme anzidette, autorizza il passaggio e l'appoggio sulle
proprietà private e pubbliche dei fili della linea tele-
fonica.
La servitù deve essere costituita in modo da riescire'

la più conveniente allo scopo e la meno pregiudizfévoid
alla proprietà servente, avuto anche rÏguardo alle con-
dizioni delle proprietà vicine.
- Contro íl decreto del prefetto è ammesso il rícorso
ai termini dell'articolo 3 della legge sul contenzioso-'anG
ministrativo 20 marzo 1865, n. 2248, allegato E, salv6
sempre agli interessati il diritto di impugnaro dãvaliti
all'Autorità giudiziaria la stima fatta dall'ufRoiale del
genio civile.
Il proprietario ha sempre facolta di fare nel fondo

suo qualunque innovazione, ancorchè q.nesta importi la
rimozione o il diverso collocamento dei fili telefonici,
nè per questo è tenuto ad alcuna indennità.
I Comuni e le Provincie non possono esigere, per lo

concessioni di linee telefoniche, caitoni, vantaggi o pri-
vilegi all'infuori di quelli consentiti dalla presente
legge.

Art. 8.
Quando è necessario di collocare lateralmente o sul

davanti, od appoggiare fili telefonici a monumenti pub-
blici o che abbiano un merito artistico o storico, devono
prescriversi i modi per rimuovere da essi ogni danno o
per conservarne l'effetto.

Art. 7.
La concessione di linee telet'oniche può farsi ad uso

privato o ad uso pubblico, per servizio urbano o pek
ervþio ipterurbano.
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Le concessioni di lineo telefoniche ad uso privato sono
limitate alla corrispondenza tra fondi del medesimo con-
cessionario, o tra fondi di uno e fondi di altro conces-

stonario.

Esso non possono farsi servire ad uso pubblico na
venir posto in comunicazione con altre linee telefoniche

pubbliche o private, salvo quanto è disposto nell'ultimo

capoverso dell'articolo 25.
La durata delle concessioni delle linee telefoniche ad

ti privato è stabilita dal Governo nel decreto di con-
cessione,

Art. 8.

Ciascun concessionario di linee telefoniche ad uso pri-
vato paga ogni anno allo Stato un canone fisso di lire 20

.per ogni-circuito di comunicazione e di lire 5 per ogni
stazione in più di 2 aggiungendo inoltre un solo diritto

proporzionale di lira 3 per chilometro o frazione di
chilometro oltre i primi tre chilometri di linea.

.,
11 canone flaso si può aumentare fino alla metà della

tariffa d'abbonamento al telefono pubblico (articolo 21,
lettera a), se la comunicazione è stabilita in locali di
uso pubblico.

Art. 9.

- Per le linee teleftmiche ad uso privato concesse per
il-servizio di grandi impianti per il trasporto dell'ener-
gia olettrica possono essere adoperati anche apparati
telegrafic'i, previo il consenso del Governo, fermo ri-
manendo il canone allo Stato stabilito dall'articolo pre-
cedente.

Art. 10.

Il Governo è autorizzato a costruire ed esercitare di-
rettamente linee telefoniche per uso pubblico.

Art. 11.

Il Governo può stabilire ed esercitare una rete ur-

bana, o accordare altre concessioni nello stesso Comune,
quando lo giudichi di interesse pubblico, ovvero quando
il concessionario non ottemperi agli inviti che gli ve-
nissero fatti dal Governo, di perfezionare o ampliare il
servizio, oppure si rifiuti ad apportare un'equa diminu-
zione o modificazione nelle tariffe.

Art. 12. '

Ciascuna concessione di linea telefonica ad uso pub-
blico non ,puð durare più di 25 anni, ma è riservata al
Governo la fatoltà di procedere al riscatto dopo 12 anni
dalla data del decreto di concessione o del provvedi-
mento prefettizio di cui all'articolo 5, ove questo oc-

corra, e previo l'avvião di un anno.
Il riscatto comprende la concessione di tutti i mate-

riali e gli apparecchi delle linee e degli uffici, e la so-

stituzione dello Stato in tutti i diritti.del concessionario
anche verso i terzi.
Il prezzo del riscatto sarà determinato di comune ac-

cordo, e, mancando l'accordo, da tre arbitri scelti uno

dal Governo, uno dal concessionario, il terzo dal Pre-

sidente del Tribunale, i quali giudicheranno inappella-
bilmente.
Tale prezzo non potrà in verun. caso oltrepassare la.

somma che corrisponderà al reddito netto medio dei

precedenti tre anni di esercizio moltiplicato pel numero
degli anni per cui dovrebbe uncora - durare la conces -

stone.

Il reddito netto si calcolera - sottraendo -dal red-

dito lordo le spese generali, le tasse ed il costo dell'e-

sercizio.

Il Governo potrà prendere 'possesso della rete che,

vuole riscattare, senza attendere che il pezzo' del ri-
scatto sia- stato determinato.

Art. 13.
Al termine della concessione di ogni comunicazione

telefonica ad uso pubblico, essa, con tutto il materiale

e con tutti gli apparecchi, diventa proprieth dello Stato

senza pagamento di alcun corrispettivo.
Art. 14.

Quando il Governo non creda di esercitare nei ter-

mini stabiliti dall'articolo 12 íl diritto al riscatto di una

rete telefonica urbana, potranno i Municipi rispettivi
essere autorizzati dal Governo ad esercitare lo stesso di-

ritto in suo luogo e vece ed alle stesse condizioni, salvo

sempre ed impregiudicato il,diritto del Governo a pro-

cedere nello stesso modo verso il Municipio e salvi tutti

i, diritti riservati dagli articoli 12 e 13.
,Così pure il Governo, dopo avere proceduto al ri-

scatto di una rete urbana a norma dell'artícolo 12, po-
trà accordare al Municipio il sub-ingresso nella con-

cessione stessa, con tutte le concessioni specificate nel

primitivo decreto di concessione, e con l'aggiunta di
quelle altre che fossero ritenute necessarie per meglio
assicurare la regolarità del servizio.

Art. 15.

I concessionari di comunicazioni telefoniche ad uso

pubblico per l'interno di un Comune, o per un gruppo
di Comuni contigui e allacciati ad un solo ufficio cen-

trale, pagano ,ogni anno allo Stato un canone corrispon-
dente al 10 per cento delle quote dovute dagli abbo-
nati in base alla tariffa comune, senza tener conto di

alcun ribasso speciale non consentito dalla presente
legge.
Pagano inoltre L. 50 annue per ciascun posto tele-

fonico pubblico.
Per l'esercizio telefonico interurbano che sia fatto con

linee ed apparati proprî del concessionario, questi paga
allo Stato un annuo canone corrispondente al 5 per
cento del prodotto lordo.

Quando all'impianto ed alla manutenzione delle linee

telefoniche interurbane, provvede il Governo, esso ri-

scuote la intera tassa della corrispondenza interur-

bana.
Art. 16.

Il concessionario ha 1 obbligo di soddisfare a tutte lo
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richieste dei privati che esigano specialmente . comuni-
nãsione doveigià esiste una rete telefonica.
Ellstoncessionario avrà diritto.. di esigere da chi ri-

-chiede Je comunicazione s.oltanto un compenso per la
. spesarg'impianto, non superiore però alla quinta parte
dell'abbonamento annuale.
La tatiffajdeve essereaguale per ciascuna categoria

diMentinolo asi Ammettono ribassi, non superiori al
20 per cento, su ciascun apparato, per coloro che assu-
mono:più dien apparato persproprio uso.

;Par il pubblico servizio, gli-uffici governativi,.provin-
ciali e comunali hanno diritto al ribasso della metà sulla
tariffa; gli uffici postali o telegrafici alla franchigia com-
pleta. Però -le spese d'impianto per gli uffici che godono
franchigia ¾ompleta -sono a carico del Governo.
Silgli Abbonamenti concessi a uflici governativi, pro-

vinciali e comuziali, non g dovuto al;Governo alcuno
dei canoni di bui all'aÊt. 15.

Art. 17.
11 concessionario di una lines telefonica interurbana

al -uso .pubblico deve garalitire la integrità del provento
annuále medio ,percepitö dallo Stato, per telegrammi
privati scambiati fra le località da collegarsi spor tele-

Il provento medio annuale sarà computatoisui pro-
dotti del triennio precederite la concessione.
Il concessionario pérð iiâtiè óbtligato a compensare la

diminuzfolie Äovuta a riiödificaziôña <Tella tariffa tele-
gráfica, od a casi di förka viaggiore, per cui siano sce-

mati tanto i proventi del telegrafo che quelli del to-
lafono.

Art. 18.
Per le linee interurbane già concesse all'industria pri-

Vata, il Governo potra sostituire al canone annuo ed
alla garanzia del prodotto medio telegrafico stabiliti dagli
(trticofi 15 e 17, la mpartecipazione dello Stato, non
inhiore èl 20 per conto sul prodotto lordo.

Art. 19.
Il Governo può, con decreto 11eale, sentito il Consi-

gItð dei niinistri, sospendere o limitare o assumere prov-
Visoriameitte l'esercizio delle comunicazioni telefoniche

þ:e iridtivi di pubblica dicufežza.
Tali provvedimenti non daranno mai luogo ad inden-

Saranno però ridotti i canoni di cui agli articoli 8
à 15 in pfe orzione del tempo clía durerartno le sospen-
idni, 1ã lhaihžioWe o fassunziorie pi•ovti oría delle linee
leibnidhe;

Art. 20.
11 GòVerno può in ogni tempo ofdiilare, trell'interesse

$öll!01sicutb2:a pàbblica o dei pubblici seÞvizi, le modi-
ilmidii tiseessario alla disposizioite delle reti e linee
telefoniche provvedendovi d'ufHeio a spese deliconces-
sionario, in caso d'inadekipiinento.

Art. 21.
La tarina delle corrispondenze per le linee telefoniche

urbane non può eccedere i limiti massimi qui stabiliti.
a) per ciascun abbonato o per ciascun circuito,

entro il raggio di tre chílometri dall'ufBcio centrale,
L. 200 all'anno per le linee aeree e L. 300 per le linee

sotterrate.

Nelle distanze
, maggiori, per ogni 200 .metri o fra-

zione di 200 metri, è ammesso l'aumento di L. 6 per
le linee aeree e di L. 8 per le sotterrate ; ·

b) per ogni cinque minuti di corrispondpnza nei
posti telefonici pubblici centesimi 30, salva la coltà

dell'aumento, per le distanze maggiori di tre chilometri,
in ragione di 5 centesinii dl ahilometro.

Art. 22.
In ogni caso il Göverno pätrà determiliare clía le

tariffe per gli åbbonathenti ufhäni anzidhe essère mo-
dellste sul disposto dell'ai'ticòlo precederfte, eohéistano
o si convertano in tariffe per le quali cisã6ha dbbo-
nato paghi una tassa fissa annua egudie per 'Ititti ed
una sopratassa proporzionale all'uso effèttivo che esso

fa del telefono, non superiori la prima à 'L. 100 pel
primo anno ed a L. 60 per gli anni successivi di ab-
bonamento, e la seconda a centesimi 5 per ogni donver-
sazione.

Art. 23.

Quando il Governo lo richieda, il concessioriario di
una comunicazione telefonica urbana per uso pubblico
deve collegare il proprio ufficio centrale coll'uffioio della
rete interurbana che faccia capo allo stesso Comune. In

questo caso le spese, la manutenzione e l'esercizit del
collegamento sono a carico del concessionario della rete
urbana sotto l'osservanza di quanto ò disposto nel 11 ca-
poverso dell'art. 25.

Art. 24.
Nessuno può essere ammesso a corrispondere sulle

linee telefoniche interurbane se prima non ha pagato
la tassa relativa.
Le tariffe sulle linee internazionali saranno stabilite

con apposite convenzioni.
Le tariffe sulle linee interurbane interne, per ogni

conversazione di tre minuti primi, saranno le seguenti:
L. 0,50 sulle linee non hacedenti 100 chilometri;
L. I sulle linee da 101 a 250 chilometri;
L. 1,50 sulle linee da 251 a 400 chilometri;
L. 2 sulle linee di lunghezza maggiore.

Le tariffe sulle linee telefoniche concesse alla indu-
stria privata e non eccedenti la lunghezza di ŠÖ chilo-
metri, potranno essere inferiori a L. 0,50.
Quando per la corrispondenza sia necessaria la unione

di due o più tronchi di linea, parte governativa e paite
sociale, la tariffa risulterà uguale alla somma delle ia-
riffe parziali.
Per l'invio di un semplice avviso telefonico, destinato

a prefissare una conversazione, sarà dovuta aÏlo Šlato
una tassa corrispondente ad un quarto della tariifa or-
dinaria.
Se le esigenze del traffico 10 consentono, potranno
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pssere ammesse conversazioni urgqng, a cui tariffa
sarà triplicata,
Per le conversazioni scainblato nelle ore di notte,

%iob idhlle"öre ' 21 di un'gióriio ille ore'6 del giorno
I o þul>ordinatamente all'orario dègli iigci telg-

ongi egfann.o capo le linee interurbane) le suddette
tariffe saranno ribassate ,del 20 per cento.
Nelle dette ore di notte sono pure ammessi abbona-
élíti për conversazioni, della durata di 6, 12, 18 mi-

nuti consecutivi, da scambiarsi ad ora fissa e per pon
'ino di 0 giorni, col ribasso riipenivamente del 40,

50 e 60 per cento sulle tariffe ordinarie.

Art. 25.
Le conversazioili interurbane 'possono aver lttogo sia

direttamente dalla cabina annessa alfunicio là¾eÿafico
qui fa capo la linea, sia per mezzo della rete urbana

dal domicilio degli abbonati.
In questo secondo caso la Societh lesercente la 1*ete

urbana, risponde delle tasse dovute al Governo od al

concessionario di linee interurbane. Ïssa potrà imporre
ai fé$þ i ablionati richiedenti una sopratassa da Äeter-
minarsi per decreto Reale, che non potrà mai essere

Âitjefiore a cíngue éentesimi in totale Jiër ógni cónver-
sazione.

11 Gäverno e la Socioth spoffaimo coileeddre ai þro-
riefari di lition telefoniche ad uso grivato il, collèp-
mento con linee interurbane o con féti arbana WIIe

condizioni che sarailito stabilite dal regolaritárito.
Art. 26.

La rete telefonica nazionale, destinata al collegamento
dei vari capiluogo di provincia, dovrà essere comple-
tata eritro quattro anni dalla data di promulgazione
della legge 15 febbraio 1903, n. 32, secondo l'ordifie se-
gnato nella tabella.

Compiuta che sfa 15 suddefta còàtriliione, il Governo
sarà (dntito a congiungere direttamente due centri,
quando in ciascuna delle loro reti urbane iri siano tanti

abbonati quanti sono i chilometri di distanza fra i centri

stessi.
Art. 27.

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi ð autorizzato
alla spesa di L. 6,160,000 per la costruzione delle linee

intáfurbana indicate tiella tabella allegata é per la prov-
vista degli apþafecchi Tiecessàri al servízio di esse.

Art. 28.

A cominciare dal bilancio dell'esercizio.,finanziario
1902-903 il prodotto dei canoni e della corrispondenza
telefonica sarà inscritto in. un capitolo speciale dello

stató di pieŸisiòne dell'enfra'fa.
Con decreti del Nikiitero 521 'Teiora våriinÈo AaË-

ziate in un äpiiosito capitolo della pärte straordinaria
della spqsa del Ministero delle Poste e dei Telegrafi Íe
somme che risulteranno. effet‡ivamente versate in Teso-
ria con imputazione al pregto capitojo di entrata,

fino a raggiungiere, cogÏi stanziamenti che in tal guisa

verranno fatti dall'esercizio 1902-903 in avanti il cõm-

pleãÈ o iinpörto di L. 5,Ì60,000 por proviedere ille
spese di cui all'articolo precedente.

Art. 29.

Le Ïrovincie, i Comuni, le Camere di commercÏo, le
Società ed i privati, bhe 'abbiatio 'iiitéresse alla pronta
costruzione di quälsiasi linÃa féléfonica íËtëëurbana o

di nuove reti urbane, gibtFãniio anticipare la somma no-

cessaria, versandgne l' i,mporto al capitolo di entrata di
cui all'artipolo precedente.
Sli átipig oni verranno rimborsate senza interessi,

in misura corrisponden‡e.,.agli. utiu . nettri gi piascuna
linea o rete ; a tale uopo lo Stato terrà l.a gestione di

ciascuna linea o reie ill àSiito i pirato, da allegarsi al
bilaiiëlo.

Art. 30.

I 'Góniliiii clie intélidöiio bollagare al prossimo ufficio

telegrafico, il apòluðgo del Comune, pagheranno una

volta tanto la iluota fissa di lire 100 per ciascun chilo-

metro di percorrenzg. geHa inea.

Alle medesima.condizioni 11 Governo potrà . collegare,
su doriianda dèi Comuni, le frazioni di essi col prossinio
ufficio telegrafico.
Ile modilifh e Ïe dìidili iii 'þer il ëollégkinen'to Ëàtan-

no stabilite nel regolamento.
Art. 31. - -

Alla Violui ne del segreto dèlla corrispondenza tele-
föniéä ii ifa li lino Te di

.

siziõrii contänùte'ilel capo V,

titolo II, libro II del co ice pgale.
Ai danni, recati Alle comunicazio i telefoniche pubbli-

che e private di 'applicano le disposizioni dell'articolo 315
del codice stesso.
Le pene sáÊÀnno 'però ridotte 'da un forzo ad un se-

sto pei ÂailiÍi $rÈë Éi aÍle coxËUnidizioilí lelefoniche
private.

.
Årt. 32.

Isa responsgbi tþ,gor dagr ggggti se a aglo roll'eseri
cizio delÏe Ägplumcazioni teleggic e À lunitata a11a re-
AtÌfuzio'n dëlle ÏààS 'ei al pa menio 8611$ Ìnk¼in1Ítà
stabilite dai regolamenti e dggli atti di concessione.

Art. .

Le dis osiziorfÍ de(Íi $$$ i
,

e À2 Se a re-

sente legge si appÌIcano an alla costruzione ed 'e-

sercizio delle comunicazio ii t grafiche.

Il regolamento di cyi i. aÊtÈoli 1, ÉŠ e $Ô, is
approvarsi con Ëêpreto ,

díetroparere del Consiglio
di Stato fisserà ilÏråki i odi e Ïe for'me per la revoca
evenlii Sólle concessioni, e þrovvederà generalmente.
per tutto quanto cdüõë ña Ta yolizia, la sicurezza e la

regulidità Ml sérdió ieleÌonico, iÀ conférifiía dena
ààsentà Teggè.
Lo ifesÑ fÈýIäfdòñto pótrà commÌñare, corke älàusola

penälà dà à¶þIica'räi cön provièdítfiento atoministrativo,
un'ammenda da L. 50 a L. 500 per le cúnfiavvenzioni
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alle disposizioni della . legge e, del regolamento, senza
prègiudizio delle állre iesponilabilità civili e penali in-
contäte.
.

Ordiniamo cae a presente aecreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maß$io 1903.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDEID.
GALIMBERTI.

Visto.14 Guardasigini: Cocoo-Onn,

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a
S.E il Re, in udiega del 7 maggio 1903, sul
decreto che,proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Afragola (Napoli).

Smut

11 R. Commissario per la straordinaria amministrazione del Co-
mano di Afragola si è idoperato con ogni impegno por rimettere
in o sline i vart rami di serviiio; ció non per tanto molto gli ri-
mane a fare por assolvere 11 compito suo.
Occarre invero, tra l'altro, provvedere alla formazione del Li-

lancio preventivo del corrente esercizio, menare a termine gli
studî e preparare gli atti per l'aboliziorie della cinta daziaria i
esaminare e deliberare i conti consuntivi 1901 o 1902 ed accer-
tare lo eventuali responsabilità degli amministratori. Occorro in-
Ane provvedere allas sistemazione del rqgolamento organico degli
impi i è salariati conforme i veri-bisogni-dolla civica azienda.
Per uesti motivi riteng0 necessario sottoporro all'Angusta fir-

ma di stra Maesti lo sohema di deoreto che proroga di tromesi
i potori del R. 00mmissario di Afragola:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Afragola, in provincia di
Napoli;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Afragola e prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

þelasiqne di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. 11 Re, in udienza del 21 maggio 1903,
sul decreto che proroga i poteri del R. Commis-
sario straordinario di Cassano Murge (Bari).

Sms!
Il R. Commissario di Cassano Murge ha provveduto con alacrità

al regolare funzionamento della.civica azienda, dando un'miglioro
'assetto alÏa flaansa cÃOnale o ourando min Ía dmiuien$ Ìa'Ïa
riscossione dei crediti.
Pert l'opera di quel funzionarioinon riuscirebbe di pieno van-

taggio per il Comune se non regolarizzasse le contabilitå arro-
trato dell'ultimo decennio, definendo tutte le varie controversio
che si sono sollevate per la liquidazione dei compensi e crediti

per spese di liti, per spese periodiche e per la rivendicazione dello

quote d'imposta indebitamerito finora pagate dal Comune. Trattasi
di pendenzo il cui complessivo ammontare ascende a somme ri-

levanti. e che richiedono un lungo tempo per una revisione pre-
olsa e documentata.
È necessario inoltre che il R. Commissario conduca a termino

la revisione dei conti lier gÌi oëercipi 1901 e 1902, per accortare
le eventuali responsabilità dégli amministratori; ina più di tutto
interessa che le elezioni non siano indette prima che siano defi-

nite le operazioni demaniali, di guisa che resti eliminata ancho

questa precipua causa di discordia.
Reputo pertanto indispensabile di prolungaro la missione del

R. Commissario di Cassano Margo, noi limiti corinentiti dalla
legge, ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di

sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maosta.

VITT0RIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sobrretario di Stato
par gli Afari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cassano Murge, in pro-
vincia di Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cassano Murge à prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLFTTI.

Relaziðne di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 21 maggio 1903, Wel
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Longi (Messina).

SmEÎ
Ho l'onore di sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maasta

lo schema di decreto col quale vengono prorogati di un mese i

poteri del R. Commissario per la straordinaria amministraziono
del Comune di Longi.
Siffatta proroga a necessaria affineha il R. Commissario possa

definire vari affari che maggiormente interessano quella civica
azienda, o segnatamente la grave questione relativa agli usi oi-
vici, l'appalto per la vendita del taglio del Bosco Soprano e l'aper•
tura della strada del quartiere S. Salvatore.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nadone
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
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Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Longi, in provincia di

Messina; o
Veduta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Longi è prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

MINISTERO DELLA MARINA

Relazione a S. E. il Ministro della Marina, in data

20 maggio 1903, circa il premio spettante alle

navi mercantili nazionali per l'esercizio 1901-

i902.

ECOELLENZA !

Conformemente a quanto è disposto dall'art. IV della legge 16

maggio 1901, n. 178, è stata eseguita la liquidazione generale dei

premi di navigazione guadagnati dallo navi mercantili nazionali

por i viaggi compiuti durante l'esercizio finanziario 1901-902.

Occorro notare che i piroseafi iscritti per concorrero al premio
di navigazione sono tutti in condizioni tali da aver diritto alla

istessa misura di premio; i velieri invoce sono di due specio: la

prima, quelli che al ,1° gennaio 1901 (data d'entrata in vigore
della legge) godevano di cent. 20 di premio e che non possono por

Part. IV, comma 20, superare tale misura; la seconda, quelli che

alla data suddetta godevano di centesimi 35 o piû di premio'e che

possono quindi fruire del premio nella misura di centesimi 30 di

cui all'art. IV, lettera b della legge.
Compilati pertanto tro quadri distinti ed eseguite le operazioni

prescritte dall'art. 65 del regolamento approvato con R. doereto

m. 500 del 13 novembre 1903, si sono avuti i seguenti risultati:

por i piroscafi :
somma da ripartiro L. 2.090.403,00 ;

ammontare dei prodotti delle tonnellate di stazza lorda per le

miglia ofettivamente percorso da ciascun piroseafo: 7.445047.124;
e qui.ndi un premio per ogni tonnellata _di stazza lorda e

por ogni mille miglia di percorso di:

L. 2.697.409,00 X 1000 x I

445.047.124
ovvero L. 0,3621

per i velieri
aventi diritto ad un premio nominale di cen-

tosimi 20 ;
somma da ripartire: L. 52.646,40:
ammontare dei prodotti delle tonnellate di stazza lorda per

le miglia effettivamente percorse da ciascun veliero: 271.851.411;

e quindi un premio per ogni tonnellata di stazza lorda e

per ogni millo miglia di percorso di:

L. 52.G46,40 X 1000 X I
ovvero L· 0,1936

271.851.411

per i velieri aventi
dir.tto ad un premio nominale di cen-

tesimi 30 ;

somma da ripartire: L. 217,141,20;
ammontare dei prodotti delle tonnellato di stazza lorda per

le miglia effettivamente percorse da ciascun veliero: 927.760.676;

e gnindi un premio per ogni tonnellata di stazza lorda e

per ogni millo miglia di percorso
di:

L 217.141,20 1000 X 1
ovvero L. 0,2340

927.760.676

Ciò premesso, mentre mi onoro di presentaro i tre quadri di li-
quidazione, mi permetto di sottoporre alla firma dell' E. V. l'unito
schema di decreto, diretto a stabilire le sopra indicate quote di

premiom L.0,3621, L. 0,1936 e L. 0,2340, ed a portare le modesimo

a conoscenza degl' interessati.

Roma, 20 maggio 1903.

Il Direttore Generale
L. FIORITO

IL MINISTRO.

Visto l'articolo 4° della legge 16 maggio 1901, n, 176, sui proy-
vedimenti a favoro della marina mercantile;
Vista la liquidazione eseguita dei premi di navigazione guada-

gnati dalle navi mercantili nazionali durante l'esercizio finan-
ziario 1901-902;

Deoreta:
Il premio spettante alle navi su indicate per i viaggi compiuti

duranto l'esercizio finanziario 1901-902 à stabilito, per ogni ton-
nellata di stazza lorda o per ogni mille miglia di percorso, nella
misura segiente:

L. 0,3321 per i piroscali;
L. 0,1936 per i velieri che al 1° gennaio 1901 godevano di un

p:•emio di navigazione inferiore a quello stabilito dalla legge 16
maggio 1901, n. 176;

L. 0,2340 per i velieri che al l° gennaio 1901, godevano di
un premio di navigazione superiore a quello stabilito dalla legge
16 maggio 1901, n. 176.

Il presento decreto sarà registrato alla Corto dei Conti e pub-
blicato nella « Gazzetta UfBoialo » del Regno.

Roma, 20 maggio 1903.
Il Ministro

G. BETTÒLO.

1\UNISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Bianco Luigi, verificatore di 2* classe nell'Amministrazione pro-

detta, à promosso por anzianità alla classe la, coll'annuo sti-
pendio di liro 4000, a datare dal 16 maggio 1903.

Seocchi Paolo, verificatore di 3a classe nell'Amministrazione pre-
detta, ð promosso per anzianita alla classe 2*, coll'annuo sti.
pendio di lire 3500, a datare dal 16 maggie 1903.

Fabbricatore Federico, verificatore di 4a classe nell Amministrazione
predetta, è promosso per anzianita alla classe 36 coll'annuo
stipendio di lire 3000 a datare dal 16 maggio 1903.

Giacchetti Teodorico, verificatore di 4* classe nell'Amministrazione
prodetta, ð promosso per anzianità alla classe 3* coll'annuo
stipendio di liro 3000, a datare dal 16 maggio 1903.

Tonghini Innoconte Aquilino, veriûcatore di Ba classe nell'Ammi-
nistraziono predetta, ð promosso por anzianitå alla classe da
coll'annuo stipendio di lire 2500, a datare dal 16meggio 1903

Guerra Gaetano, verificatore di 56 classo nell'Amministrazione pre
detta, ð promosso per anzianità alla classe 4*, con l'annuo
stipendio di lire 2500, a datare dal 16 maggio 1903.

Gatti Paolo, allievo yerificatore nell'Amministrazione predetta, &
promosso per merito veriAcatore di 54 olasse, coll'annuo sti-
pendio di lire 2'000, a datare dal 10 maggio 1903.

Asciono Gustavo, allievo verincatore nell'Amministrazione predetta,
à promosso per anzianità verißcatore di 56 classe, con l'annuo
stipendio di lire 2000, a datare dal 16 maggio 1903,
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REG'rNO D'ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 1'/, dal 20 al 26 aprile 1903.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COhfUNE o 5 *d i e

Peste bovina - -

Pleuro-polmonite
contagiosa

Cuneo Alba Santa Vittoria
. . .

3ovina 1 - 1 - 1

Vezza . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

> Saluzzo Murello . . . . . . > I - 1 - 1 -

Piemonte............... 8 - 8 - 8 -

Pavia Vogbera Casei Gerola . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

- Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . > l, - 1 - I

Bergamo Clusone Clusone . . . . . > I - 1 - 1 -

> Treviglio Arcano . . . . . . > 1 - 1 - I

Brescia Brescia Brescia . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

> Poncarale
. . . . . > 1 - 1 - 1 -

Lombardia . . . . . . . . . . . .
6 - 6 - 0 -

Cafbonchio
vecenza Niarostica | Nove . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1

WIhntiCO Venoto . . . . . . . . . . . . . . . ,
1 - 1 - 1 -

Parma Parma San Pancrazio . . . bovina 1 - 1 - I

Emilia. ................ 1 - 1 - 1 -

Perugia Foligno Fossato Vico . . . . bovina 1 - 1 1

> > Id. suina 1 - 3 - 3 -

> Terni Arrono
. . , . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . 3 - 5 1 4

Grosseto Grosseto Cimigiano . . . . . bovina 1 - 1 - I

Toscana................ 1 - 1 - 1 -

Foggia Foggia i Vieste . . . . . . suina - 2 -
--.

Regione Meridionale Adriatica . . . . -

2
-
- 2 -

Napoli Gastellammare) Castellammare . . . bovina l 1 - ¡ -

Regione Merid¾nalo Mediterranea . . 1 - 1 - | 1 -
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og la ANIHALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Trapani Trapani Trapani . . . . . . bovina 1 - 1 - l -

Segue
Sicilia............ .... 1 - 1 - 1 -

Carbonchio
OD18tiCO Cagliari Lanusoi Ortueri

. . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Sassari Tempio Tompio . . . . . . > l - I , l -

Sardegna .......... .... 2 - 2 - 2 -

Pavia Voghera Donelasco . . . . . bovina - l - : - 1 -

Lombardia . . . . . . . . . . . . . .
- 1 - - 1 -

Venezia Chioggia Cavazzere . . . . .
bovina 1 - 1 - l -

Venoto ................ 1 - 1 - 1 -

Carbonchio
8 RÉOB18t100 Reggio Emilia Guastalla Rio Saliceto . . . .

bovina 1 - l - l -

Ferrara Comacchio i Codigoro . . . . . . > l - 1 - 1 -

inmitta................. 2 - S - 2 -

Caltanissetta Reggio Gattatico . . . . .
bovina - 15 3 -

- 18

Sicilia................. - 15' 3 - - 18

I

Reggio Em. Faonza Gattatico . . . . bovina 3 - 41 - - 41

Bologna > Monto ban Pietro
. .

> - l - - - I

Bologna Monzuno . . . . >
.

- l -
-
- I

Ravenna Faonza Brisighella . . . . ovina 1 - 4 4 - -

Forl' Cosena Longiano . . .. . . bovina 2 - 2 2 -
-

.&RS OpiBOOtiCS
Emilia . . . . . . . . . . , . . . . .

O 2 47 6 - 48

Lucca Lucca Monsummano . . . bovina - 5 - 5 - -

Firenze Pistoia ! Pistoia . . . . . . > 1 2 5 -
. 7

Toscana................ 1 7 5 5 - 7

Caserta Piedim. d'Alife Ciorlano . . . . . . ovina - 20 - -
- 20

Begiono Meridionale Mediterranea .
- 20 - -

- 20

Modena Modena Modena . . . . . bovina 2 - 2 - 2 -

Emilia...........· .... 2 - 2 - 2 ....

Tubercolosi Firenze Firente Bagno a Ripoli . . bovina - 3 - -
- 3

Firenze . . . . . . > l - l - 1 -

Tosoama..........- ..... 1 8 1 - 1 8

Novara Varalla Fobella . . . . . . oluina - 1 - -
- i

ROffa O FarCIRO » » Mollia > - 1
- - - I

Piemonte i , , , . . . . . . - 2 - - - g
I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIo coMUNE

Como Lecco Lecco . . equina - I - - - 1

Lombardia - 1 - - - 1

Piacenza Fiorenzuola Fiorenzuola. . . . . equina - 1 - - - I

Piacenza Mortizza . . . . . > - l - - - I

Modena Modena Modena
.

. . . . . » - 1 - - 1 -

T'milia
. . . . .

- 8 - - 1 2

Fisa Pisa Collesalvetti . . . equina 1 1 l - 1 1

Livorno Livorno Livorno . . . . . .
- 1 - - - 1

Firenze Firenze Rignano . . . . . .

- l -
_

-- I

S. Casciano Val di P. l - - - 1

Toscana••••••••••• ·••• 1 4 1
-

1 4

Roma Frosinone Ceccano . . . . . . equina ....

1 -
-

- ¡

> Roma Roma ·
· • -

· · ·
> 2 -- S

-
- 3

2898 Lazio ............ .... 2 1 8
-
- 4

Morva e Farcino <

Campobasso Campobasso Campobasso . . . . equina 1 --- 1
_
- ¡

Foggia San Severo Aprirena . . . . . > -
2 - ....

- g

Regione Meridionalo Adriatica . . . . 1 2 1
-
- g

Caserta Caserta Arienzo
. . . . . . equina - 1 - - - 1

San Felico a Cane. > - I ~
-
- 1

Benevento Benevento Benevento . . . .
> - 3 - I l ¡

Potenza Matera Irsina . . . . . . . , ) _

- y

Begiono Meridionale Mediterranea . . - 0 - 1 1 4

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetia . . . equina - 7 - 3 - 4

Girgenti Girgenti Girgenti , . . . . . > - 3 - - •- 3

a Raffadali
. . . . . » - 2 - - - 2

Sciacca Menfi . . . . . . > - 2 - - - 2

Trapani Alcamo Castellammare . . . > -- 7 - - - 7

Sicilia................. - 21 - 8 - 18

Yaiuolo ovino
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I

AlWIN A LI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE : .g

I
Cuneo Mondovi Villanova . . . . . canina 1 - 1 - l -

Torino Torino Torino . . . . . .
» - - 1 - 1 -

Piemonte ......... .... 1 - S - 2 -

Bologna Bologna Bologna . . . . . . canina 2 - 3 - 3 -

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Emilia............ .... 8 - & - 4 -

Pesaro Urbino Fermignano . . . . canina - - 4 - 4 -

Macerata Camerino Camerino. . . . . . > - - 2 - 2 -

> Macerata Pansula . . . . . .
> - - 1 - I -

Marcho ed Umbria . . . . . . . . . .
- - 7 - 7 -

Rabbia Pisa Pisa Vecchiano . . . . . canina - - 1 - 1 -

Volterra Campiglia . . . . . » - - 1 - 1 -

Firenze Firenzo Fiesole . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Toscana...... ......... 1 - 8 - 3 -

Roma Roma Roma . . . . . . . canina l - 1 - l -

Lasio....... .. 1 - 1 - 1 -

Caserta Sora S. Elia fiume rapido equina - 1 - - 1 -

Napoli Casoria Casoria. . . . . . .
suina 1 - 1 - I -

Regione Meridionale Mediterranea . . 1 1 1 - 2 -

Sassari Ozieri Ala dei Sardi . . . equina 1 - 1 - l -

Sardegna . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Perugia Rieti Collevecchio . . . . ovina - 143 '
- - - 143

Terni Torni . . . . . . . » - 250 - - - 250

Maroho ed Umbria . . . . . . . . . .
- 803 - - - 893

Roma Roma Roma . . . . . . , ovina - 250 - - - 250

Tivoli . . . . . . . » - 298 - - - 298

> Viterbo Civita Castellana . . > - 342 - - - 342

Lasio ................. - 800 - - - 890

Rogna
Aquila Aquila Bussi . . . . . . . ovina - 125 - - - 125

Capestrano . . . . . > 15 497 89 - 25 561

Caporciano . . . . . » - 1878 - - - 1878

Castel d'Iert . . . > - 541 - - - 541

Collepietro . . . . ,
a - 1550 - - - 1550

> Fagnano Alto . . .
> - 1501 - - - 1501

a » Goriano Sicoli. . . > - 1151 - - - 1151

a a Navelli . . . . . . > - 500 - - - 500
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Aquila Ofena . . . . . . . ovina - 1800 - - - 1800

Prata d'Ansidonia . » - 1250 - - - 1250

San Pio delle Camere » - 190 - - - 190

Avezzano Cappadocia . . . . > - 5f8 - - - 518

Castellaflume . . . . > - 236 - - - 236

Magliano de'Marsi . » - 87 - - - 87

Solmona Pratola Peligna . .
» - 15 - - - 15

a Rocoapia . . . . .
> - 453 - - - 453

Solmona .3 . . .
» - 7 - - - 7

Campobasso Isernia Rionero Sann. . . .
» - 4 - 4 - -

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . » - 1481 - - - 1481

Celle . . . . . . . » - 179 - - - 179

Segue Faeto
. . . . . . . » - 220 - - - 220

Rogna
San Severo Ischitolla

. . . . . > - 500 - - - 500

San Giovanni Rotondo > - 2564 - - - 2564

Regione Meridionalo Adriatica . . . . 1õ 17217 89 4 25 17807

Caserta Pied. d'Alife Letino . . . . . . . ovina - 300 - - - 300

» Sora Sant'Elia Fiume Rap. equina 1 - 1 - - 1

Benevento Cerreto Sannito Cerreto . . . . . . ovina - 133 - - - 133

Morcone . . . . .
» - 131 130 - - 20l

Potenza Matera Irsina . . . . . . .
> - 227 I

-
- - 2W7

\ > Potenza Calvello . . . . . . > - 73 - 70 - 3

Regione Meridionale Mediterranea . . 1 Soi 181 70 - 925

Sassari Nuoro Orgosolo . . . . . caprina 3 - 400 - - 400

Sardegna................. 3 - 400 - - 400
I

I

Morbo coitale
maligno

Cuneo i Mondovi Villanova . 1 - 5 - 5 -

Piomonto . . , , 1 - 6 - 6 -

Pavia Mortara Cassolnovo
. . . . .

- - 6 - 3 3 -

Milano Lodi Casalpusterlengo . .
- - 3 - - 3 -dei suini

Bergame Treviglio Pumenengo .
. . .

- - 2 - - - 2

Brescia Brescia Bagnolo Mella . . .
- - 8 - - 5 3

Chiari Villachiara
. . . .

-
- 4 - - - 4

Úremona Cremona Gå de Stefani . . . - - 5 - -
- 5

> > Castelverdo. . . . .
- - 2 - - - 2
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.
64 AlWIMALI

MALETTIA PROŸINCIA CIRcoNDARIO coMUN2 g gg . . a

Cremona Cremona Serra Caýrioli . . .
- - 2 - - - 2

Mantova Asola Asola . . . . . . .
- 1 - l - 1 -

> Bozzolò Gazoldo Ippoliti. . . -
- 8 - - - 8

Lombardia . . . . . . . . . . . . . . 1 40 1 8 12 20

Verona San Bonifacio Arcolo . . . . . . - 1 - 9 - 6 3

> Verona Verona . . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Treviso Conegliano Conegliano
.

. . . .

- l - 20 - 3 17

Venezia Dolo Dolo . . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Rovigo Ariano Pol. Ariano Polesine . .
- 2 - 2 - 2 -

Veneto , . . . . . . . . . 6 - 88 - 18 20

Parma B. S. Donnino Roccabianca . . . . suina - 3 - - - 3

Salsomaggiore . . .

- l - 20 - 1 - )9
San Secondo . . .

- - 20 - - - 20

Parma Langhirano . . . .
- 1 -

,

I - l -

Montechiarugolo . .
- 1 24 4 10 7 fl

San Lazzaro . . . .
. - 1 - 8 - 2 0 -

Vigatto . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

i . egne i Reggio Guastalla Boretto . . .
.

. .
- 1 - 4 - - 4

Malattle gettive
dei shini , > > Fabbrico . . . . .

-
- 20 - - 2 18

» Novellara . . . . .
- 2 - 25 - 19 6

Reggio Emilia Casalgrande . . . .
- - 2 - - - 2

Reggio Emilia . . .
- 2 7 5 - 4 8

Modana Mirandola Miragdola . . . . . -
- 33 - - - 33

San Felico . . . . .

- 1 - l - 1 -

Modena Modena . . . . . .

- 4 - 4 - 4 - •

Novi........ - - 18 - 18 - -

Ferrara Conycchio Codigoro . . . . . .
- l - 4 3 1 -

Bolo na Bologna Ansola . . . . . . .
- - 28 - - - 28

Castel d'Argile . . .

- 1 2 1 - I B

8.Giovanni Persiceto. - - 7 - - 1 0

S. Agata Éologuego. - - 5 - - -
5

Ravenna , Lugo Bagnacavallo . . .

- l - 2 - I l

Cotignola . . . . .
- 1 1 1 - 2 -

Ravenna Ravenna . . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Forli Forli Forli . . . . . . .
- 5 2 5 5 - 2

inAnia..,,............. 26 172 87 80 49 174

Ancona Anconä Jesi . . . . . . . - l - 2 - 2 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Monteprandone .
. .
- 1 - 2 - 2 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ge g.

Ascoli Piceno Ascoli Pioono Omda . . . . . .
- - 1 - 1 -- -

I > > Rotella . . . . . .
- - 3 - -

- 3

Perugia Rieti Montebuono . . . .
- - 2 - - 2 -

Marcho ed Wmbria 2 0 & 1 0 A

Firenze Firenze Brozzi - . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Averso .Arezzo Arezzo . . . . . . - 1 17 8 6 2 17

Castiglionflorentino .
- 1 - 1 - I ¯¯

Cortona . . . . . .
- E - 8 - 2 6

San Sepolcro . . . .
- 1 - 7 - 2 5

Siena Montepulciano Montepulciano . . .
- l l 5 1 5 -

Toscana 7 18 80 7 18 28

Roma Roma Roma . . . . . . , suina 3 - 7
-

7

Lazio . . .
- 8 - 7

Teramo Toramo Giulianova . . . . - l - 1 -

Chieti Lanciano Palma . · · · · · · - 1 - 1 -

dei suini ^quila Aquila Barisciano . · · · · - 4 - 4 -

Castelvecchio Sub. . - 6 - 9 -

Cittaducale Leonessa . . . . .
- 2 - 2 - 1 I

Campobasso Isernia Macchia d'Ischia . .
-
-

6 - 6 - -

Larino Bonefro
. . . . . .

-- - 1 - - 1 -

Guglionesi . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Foggia San Severo San Giov. Rotondo .
- - 10 - - --

10

Begione Meridionalo Adriatica . . . 15 17 10 6 g 21

Potensa Melfi Montomilone . . . .
- I 98 10 - 10 98

Potenza Armento . . . . . .
- l - 2 ---

2 --

Pietrapertesa . . .
- 4 4

Cosenza Cosenza Carolei . . . . . .
- - 3 - 2 l -

Rossano San Cosmo Alb. . . - 1 - 10 - 10 -

Catanzaro Guardavalle . . .

- 8 - 13 - g 4

Catanzaro Cotrone Casabona . . . . .
-

,
1 - 11 4 7 -

Cirb........ - - 5 - - 5 --

Regione MeridionsloŒediterranes . . 12 110 46 6 44 108

I

Barbone dei bufali
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE
..

Éoma Civitavechia Monteromacco . . . caprina - 98

Roma Grottaferrata . . . . ovina - 239

AgalABBIS 00BÍ.SgiO- Morlupo · · · · · · > - 900

sa delle pecore Roma
. . . . . . . > - 1050

edellocapre. Lasio ...............-. - 2287

Sassari Sassari Sennori . . . . . ,
Í oaprina - 75

Sardegna . . . . • · · · · • • • • · · -- 73

- 98 - -

-
- -

.
239

---900

-
- - 1050

- 98 - 2189

--- 75

RIEPILOGO

Pestebovina ...........................••••• - - - -
-
-

Pleuro.polmonite contagiosa . . . . . . . . . . . . . . - • • • • • • - - - -

bovina 18 - 18 1 17 -
suina l 2 3 --- 5 -('arboschloematleo ..........,...,........•.•••

- 19 2 21 1 21 -
Carbonchio sintomatleo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . , bovina 8 10 6 - 4 18

bovina 6 9 48 Y - 50'

Äflaepizootica ..............................
ovina 1 20 4 4 - 20

I

- 7 20 ð2
.

11 - 70
Il

Lovina 8 8 8 6
- 8 8Tubercolos! . . . .. . . . .•••••••••••••••••••••••

oluina 4 40 5 4 & 88liorvae farcino ...........••••••• ••••·•••••
-a

ValuoloovIno............••••••••••••••••• •

oanina 4 - 15
- 15 -

equina 2 1 2 - 3 -
bovina 1 - 1 - IRabbla.......··- -,·· • •••••

suina 1 - I | - )

- 8 1 10- 20-

ovina 15 19394 219 74 25 19514
I

equina l - 1 -
- 1

Rogna . . . . . . . . . . . . . . • • • • • esprina 3 - 400
- - 400

- 10 19391 620 74 25, 19915
Norboebitalethaligno........................... -

- -
-

Malattie intethve dei suln! . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . .
- 69 838 225 50 151 378

Barboiedelhafali ...............····· ----••· -
- -

- - - =

ovica
- 2189 - - - 2189

Agalassia contaglosa delle pecore e delle capre . . . . . . , , . . . . . . . caprina - 173 -- 98 - 75
-- - 2862 - 98 - 2201
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8tato sanitario del þestiame in alcui paesi egri - Notizie

SVIZZERA - Dal 13 al 19 aprile 1903.

Specie
cui Numero Numero

Numero apparten- dei capi dei morti
del

. gono ammalati odCantoni gli o abbattutiinfetti animali gespetti
ammalati

Carbonchio sintomatico 3 boviaa 5 .5

Carbonchio ematico . . 3 » 6 6

Malattie infettive dei
suini . . .

. . . .

I suina 139 30

AUSTRIA - Dal 15 al 21 aprile 1903.

Localitå infette
rti o poderi

infetti

Afta epizootica 13 20

Carbonchio ematico . . . . . .
3 3

Morva e farcino . 8 12

Rogna . . . . . .
. . . . . 87 192

Mal rossino
. . . . . . . . El 27

Pneumo enterito e pesto dei
suini . . . , . . . . .

137 224

Morbo coitale . . , . . . . .

58 185

Rabbia............ 20 20

UNGHERIA - Dal 10 al 22 aprile 1903.

Località infette
Corti o poderi

infetti

Carbonchio ematico
. .

. . .
17 18

Rabbia
. . . . .

74 74

Morva e farcino . 58 60

Alti'epizootica . . . . . . . .
86 232

Vaiuolo............ 5 13

Móibo coitale . . . . . . . . y 50 101

Seabbia
. . . .

553 1118

Mal i·ossino .
60 165

Sotticomia dei suini 244 -

V

BULGARIA -- Dal 14 al 21 aprile 1903.

in fett i

Rabbia • • • • • • · · · · · 2 2 2 2
Paeumo - onterite infettive dei
sumi.......

I 1
Morva

. . ••••·•· ... 4 4 4 4
Vaiuolo ovino

• • • • • • • • • 2 2 2 2
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RUMAbilA - Dat 14 al 21 aprile.iPU3.

ANIbfALI

Afta epizeotica . 51 bovina 4043 60 - - 2312 1791

Vaiuolo . . . 5 ovina 147 299 1 - 145 300

Malattie infetti-
ve dei sumi . 5 suina 33 68 43 14 - 44

Rogna . . . 1 equina 4 8 - - I 11

Morva . . . .
5 equina - 12 - 12 - -

Tito . . . . . 1 equina - 51 - - - 51

I casi di morea o di tifa si sono verificati in cavalli apparte-
nenti all'Esorcito.

MONTENEGRO - Dal 10 al 20 aprile 1903.

Nessun caso di malattia contagiosa negli animali.

MINISTERO
DIþþAZIA E GIUSTIZIA. E I)EI CT&TI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Canoe11erie e Begreterie.

Con decreti Ministeriali del 6 aprile 1903:

Bonfatti Giuseppo, cancelliore dolla pretura di Civitella del

Tronto.

Berti Ulisse, cancelliero della pretura di Noepoli, applicato alla

cancelleria della Corto d'appello di Roma.
Pavan Angelo, cancelliere della protura di Spilimborgo.
Pinto Alfonso, vioo cancelliere del tribunale civile e penale di

Vallo della Liieania.
Ruta Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Napoli.
Bonfanti Giuseppe, cancelliero della protura di Molegnano.
Magliona Antonio, cancelliere della pretura di 'Ploaghe.

Con decreto presidenzidle ' dell'll aprile 1903 :

Addis Giacomo, alunno addetto alla praturà di Tempio, à tramu-
tato a quella di Terranova Pausania.

Con RR. decreti del 0 aprile 1903:

Cirolli Leopoldo, cancelliero del tribunale civile e penale d'Ivrea,
in aspettativa per informità sing al 15. aprile 1903, b, a sua

domanda, richiada in servizio nollo stesso tribunale civile

o.polialõ d'Ivroa;à-decorrero dal 16 aprile 1903.

Marchi:Lorenzo"Icänedlliero rdella pretura di Pietrasanta, ð tramu-
tato 'alla proturi di' Brióóiano.

MaggentilAng ló;oancellierà della pretura di Viareggio, 6 tramu-
tato alla pret'ura'di Pietrasanta.

Barsanti Lorenzo, cancelliere della pretura di Bracciano, à tramu-

tato alla protura di Viareggio.
Caramelli Luigi, cancelliere della pretura di Pescia, à tramutato

alla pretura di Borgo a Mozzano.

Alessi IJomenico, cancelliere della precura di Borgo a Mozzano, à
tramutató alla preturg di Pescia.

Cecconi Alfredo, cancelliere della protura di Poggibonsi, in sor-

vizio da oltre dieci anni, 6,'a sua domanda, collocato in aspot-
tativa per infaymith por tro mesi, a decorrero dal 18 aprilo
1903, coll'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Dragoni Alessandro, cancelliero della protura di Poviglio, in ser-

vizio da oltro 10 anni, 6, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per informith per 2 mesi, a decorrero dal 31 marzo

1903, con Passegno pari alla meta dell'attuale suo stiperidio.
Selvaggi Achille, vice cancelliere della pretura di Rogliano, è in-

caricato di reggere la cancelleria della pretura di Fiumefreddo
Bruzio, coll'annua indennità di lire 150, a carico del capi-
tolo 6° del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 16 aprile 1903:

Afattosini Ermenegildo, vice cancelliere della protura di San Gio-
vanni Valdarno, in aspettativa per infermitä sino al 15 apralo
1903, 6, a sua domanda, richiamato in servizio nella stessa

pretura.di San-Gioyanni Valdarno, a decorrere dal 16 aprile
'1803.

Alberto Alessandro, vice cancelliero gggiunto al tribunale civile o
penale di Lodi, in servizio da qltte dieci anni, à, a suo do-
manda, collocato in aspettativa per infermitä per due mesi,
a decorrere dal 1° mdygio 1903, coll'assegno pari alla ínetå
dell'attuale suo stipendio.

Calotti Francesco, giå vice cancelliere della pretura di Monza, in
aspettativa per infermitä sino al 15 marzo 1903 o liel qualo
fu lasciato vacalito il posto nella protura di MÍgnano, ð,^a
sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per un altro
mese, a decorrero dal 16 marzo 1903, con la continuaziono
dell'attuale assegno, lasciandosi per lui vacante 11 posto di
vice cancelliere dolla P pretura di Torino.

anchini Alessandro, vico cancelliero della 6a pretura di Torino,
applicato alla segreteria della procura generale presso la Corte
di cassazione di Torino, ð tramutato alla pretura di Mignano,
continuando nell'attuale applicazione.

Con RR. decreti del 19 aprile 1903 :

Ramacca Alfredo, cancelliere della pretura di Pellegrino Parmonse,
nominato segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Pavullo nel Frignano, con l'attualo stipen-
dio di liro 1600.

Ciotti Remigio, cancelliero della pretura di Cagnano Varano, ap-
plicato al Ministero di Grazia e Giustizia o dei Culti, ð tra-
mutato alla pretura di Pellegrino Parmonse, continuando nella
stessa applicazione.

De Toma Vincenzo, - vice cancelliere della protura di Rotondella,
incaricato di reggere la cancelleria della protura di Cagnano
Varano, con l'annua indonniti di lire 150, è .nominato can-
cellioro della stessa protura di Cagnano Varano, colP attualo
stipendio di liro 1600.

Battaglini Giuseppe, cancelliere della protura di Pontelandolfo, à
tramutato alla pretura di Sant'Angelo a Fasabella.

Fusco Luigi, cancelliere dolla pretura di Postiglione, ð tramutato
alla pretura di Pontelandolfo.

Ceccaroli Agostino, cancelliero della protura di Ariano Polesino, 6 .

, tramutato alla pretura di Auronzo.
Eccli Domenico, cancelliere della pratura di Auronzo, ð tramutato
.
alla pretnra di Ariano Bolesine.

.

Grassi Rocco, vico cancelliero,del .tribunalo civild o penale di La-
gonegro, à nominato cancolliero della pretura di Postiglione,
coll'attuale stipendio di lire 1600.

D'Apolito Francescoreancelliero della protura di Torricella Peli-
gna, applicato alla cancelleria del tribunale civilo e penale di

,
Roma, à tramutato alla pretura di Castelvecchio Subequo,
continuando nella stessa applicazione.

Pelliccioni Giusoppe, cancelliore dolla pretura di Castelvecchio Su-
bequo, à tramutato alla pretura di Torricella Poligna,
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Dauri Massimo, vice cancelliero della protura di Pianella, incari- ·

cato di reggere la cancelleria della pretura di Torricella Po-
ligna, con l'annua indonnità di lire 150, è 'invece inoaricato

,
di reggere la cancelleria della pretura di Castelvecchio Sube-
quo, ò tramutato alla protura di Torrieella Peligna.

Dauri Massimo, vice cancelliere della pretura di Planella, incari-
cato di reggere la cancelloria della pretura di Torricella Pe-
ligna, con l'annua indennità di lire 150, ð invece incaricato
di reggere la cancelleria della pretura di Castelvecchio Sube-

quo, continuando a porcopire la stessa indonnità.

Planeta Alfio. vice cancelliere della protura di Santa a Riva, ð
- nominato cancelliere della protura di Raccula, coll'annuo sti-

pendio di liro 1600.

Con decreti Ministeriali del 19 aprile 1903:

Cavazzoni Ovidio, segretario dollaR procura presso il tribunale
civile o penale 'di Pavallo nel Frignano, 6, a sua domanda,
nominato sostituto segretario della procura generale presso la
sezione di Corto d'appello in Modena, coll'attuale stipendio di
lire 1600.

Bracciforte Giuseppe, vice cancelliera della pretura di Amendolara
é tramutato alla protura di Santa Teresa di Riva.

Benanome Enrico, sostituto segretario della R. procura presso il,
tribunale civile o ¡ienale di Roma, 6, a sua domanda, nomi-
nato vice cancelliero della 2* protura di Roma, coll'attuale
stip9ndio di lire 1430.

Toti Francesco, vice canoelliere della 4a pretura di Roma, applis
cato alla segreteria delli R. procura prosso il tribunaL ci-

vile e penale di Roma, è nominato sostituto segretario-della
R. procura presso il tribunale civile e penale di Roma, col-
1 attuale sticendio di lire 1300.

Bernabei Elvezio, vice cancelliore della 2* pretura di Roma, ð
tramutato alla 4a pretura di Roma, ed b applicato alla se-

greteria della R. prooura presso il tribunale civile e penale
di Roma.

Notari.

Con decreti Ministeriali del 13 aprile 1933:

E concessa :

al notaro Marini Marino una proroga sino a tutto il 24 maggio
1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni in Montero-
tondo, frazione del Comune di Massa Marittima;

al notaro Fontana Giuseppe una proroga sino a tutto il 4 maggio
1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Boscoreale;

al notaro Romei Camilló una proroga sino a tutto il 21 settem-
bre 1903, per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel Co-
mune di Torre del Greco.

Con RR. decreti del 16 aprile 1903:

Liguori Gioysoni, candidato notaro, 6 nominato notaro con la

residenza nel Comune di Calvanico. distretto notartle di Sa-

1erno.
Romano Fedorico, candidato notaro, ð nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Montosano sulla Marcellana, distretto
notari1e di Sala Consilina.

Caliti Antonio, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel Comune di Novara di Sicilia, distretto notarile di
Modsina.

Belpietro Antonio Erminio, candidato notaro, à nominato notaro
don la residenza nel Comune di Ponte di Legno, distretto no-
tarile di Brescia.

Rini'Tullid, oandidato notaro, a nominato notaro con la resi-

denza nol Comune di Vezza d'Oglio, distretto notarile di
Brescia.

Fiorini Riccardo, notaro residente nel Comune di Gottolongo, di-
stretto notarile di Brescia, à traklocato nel Comune di Gus-

sago, stesso distretto.
Mauri Gio. Battista, notaro residente nel Comune di Borno, di-

stretto notarile di Brescia, ð traslocato nel Comune di Dario,
stesso distretto.

Bonicelli Daniele, notaro residente nel Comune di Capriano del
Collo, distretto notarile di Brescia, b traslocato nel Comune
di Brescia.

Buffoli Vittorio, notaro residente nel Comune di Concesio, distretto
notarile di Brescia. ð traslocato nel Comune di Brescia.

Maida Ignazio Giuseppe, notaro nel Comune di Porto Empedoele,
distretto notarile di Girgenti, à traslocato nel Comune di Gir-
genti.

Mieucci Domenico, notaro nel Comune di Trani, à traslocato nel
Comune di Bisceglie, distretto notarife di Trani.

Monetti Nicola, notaro noÌ Comune di Bisceglie, distretto notarile
di Trani, à traslocato nel Comune di Trani.

Colella Räffaele 6 dichiarato doeaduto dalla nomina a, notaro nel
Comune di Dragoni, distretto notarile di Santa Maria Capua
Vetere, per non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle
sue funzioni.

Con decreti Ministeriali del 18 aprile 1903:

È concessa:

al notaro Voltolina Giovanni Battista una proroga sino a tutto il
30 maggio 1903, per asettmere l'esercizio delle sue funzioni
nel Comune di Chioggia;

Gibelli Francesco, notaro residento nel Comune di Airole, distretto
notarile di San Remo, à traslocato nel Comune di Campo-
rosso, stesso distretto.

Goria Francesco, notaro residente nel Comune di Villanova d'Asti,
distretto notarile di Asti, a traslocato nel Comune di Chieri,
distretto notarile di Torino.

D'Agata Ignazio, notaro nel Comune di San Pietro Clarenza, di-
stretto notarile di Catania, à dispensato dall'ufBeio di notara
in seguito a sua domanda.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 16 aprile 1903:

Cesarini Gaetano, notaro in Città della Pieve, ð nominato conher-
vatore e tesoriere di quell'archivio notarile ,mandainentale,
coll'annuo stipendio di lire 420, a condizione che, nei modi otermini di legge, presti cauzione rappresentante l annua Een-
dita di lire 20.

al notaro Saccardo Andrea una proroga sino a tutto il 30 otto-
bre 1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Chioggia;

al notaro Ricci Angelo una proroga sino a tutto il 9 giugno 1903,
per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel Comune di.Pon-
zano Romano;

al notaro Fiore Pasquale una proroga sino a tutto il 21 luglio 1903,
per assumere Tesercizio delle sue funzioni nol Coinune di
Amatrice.

Con RR. decreti del 10 aprile 1903:

Migliano Giuseppe Nicodemo, notaro residente .nel Comune di
San Benedetto Ullano, distretto notarile di Cosenza, è traslo-
cato nel Comune di Montalto Uffugo. stesso distretto.

Buffa Francesco, notaro residente nel Comune di Trinità, distretto
notarile di Mondovi, à traslocato nel Comune' di Beneva-
gienna, stesso distretto.
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MINISTERO I)EL TESORO

lireziono Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

cioð: N. 812,204 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, por L. 45 al nome di Pontremoli ßilvia di Agostino, minore,
amministrata da suo padre, domiciliata in Spezia (Genova), fu così
intestata per erroro occorso nello indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva in-
veco intestarsi a Pontremoli Anna di Agostino, minore, ammini-
strata da suo padre, domiciliata in Spezia (Genova), vera proprie-
taria dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubbico,

si difBda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiilcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richieste,

Roma, il 16 maggio 1903,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

I

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Ptebblicazione).
Si ð dichiarato lo smarrimento dolla ricevuta n. 2978 ordinale

1406 di protocollo o 15003 di posiziono, rilasciata dall'Intendenza
di finanza di Napoli in data 1T marzo 1903, alla signora Riva

Giusoppina di Carlo, pel deposito da loi fatto di un certificato 5 Oi0,
di annuo L.500, con decorrenza dal 10 gennaio 1903, per lo scapo
indicato nolla domanda.
Ai termini dell'articolo 334 del Rogolamento sul Debito Pub

blico, si diffida chiunque possa avorvi interosse, che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

qualora non intervengano opposizioni, si eseguirå la consegna della
cartella al portatore a chi di ragiono, senza obbligo di esibizione
della ricevuta che resterà di nossun valore.

Roma, addi 16 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AWHIO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA PubbliCG%iOne).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di Finanza di Catania in data 9 marzo 1903, sotto il
N. 211 ordinale, 126 di protocollo e 1022 di posizione, al signor
Greco Stefano fu Mariano, pel deposito da lui fatto di numero

quattro cartelle al portatore del Consolidato 5 OIO della comples-
siva rendita di L. 140 con decorrenza dal 1 gennaio 1003.

Si difnda chiunquo possa avervi interesse che, ai termini del-

l'articolo 331 del vigento Regolamento sul Debi‡o Pubblico, tra-
acorso un mese dalla data della prima pubblicazione del prosente
avviso, qualora non siano stato notificate opposizione, il certificato
5 Og0 n. 1291054 di L. 140, proveniento dal tramutamento di dette
cartello, vorra consegnato a chi di ragione, senza obbligo di esibire
la ricevuta dichiarata smarrita, che restera di nessun valore.

Roma, il 16 maggio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).

11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importaziono ð fissato per oggi, 28
maggio 1903, in lire 100,00.

MINISTERO
DI AGRICOLTUÈA, IND. E COMMEA0ÌO

Divisione Industria o Commercio

NIedia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, doterminata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portäfoglio).
27 maggio 1903,•

Con godimento
-- - 2 Senza cedola

in corso

Lire Iire

a sk jordo 103,82 /, 101,82 6|

4 */s ¾ netto 103.34 */, 102 21 6/
Consolidati

,
4 ¾ netto 103,55 a¡, 101.55 1/

3 af, og netto 99,56 */, 97,81 */

3 % forào 72.18 . 70,98

PARTE ÑON UPWCIALE

PAELAMENTO NAZIONALE

CAMERA DE1 DEPUTATT

llESOCONTO SOHHARIO - Morcoledi 27 maggio 1903/

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo ore 10,5.
DEL BALZO G., segretario, legge il processo verbale della tornata

antimeridiana di lunedi 25 corrente, cho à approvato.

Discussione del bilancio di agricoltura, industria
e commeroso.

ARNABOLDT. Intendo combattere un sistema che vigo da molti

anni nei servizi relativi all'agricoltura, ma non intendo di muo-

vere rimprovero al ministro amico personale o politico che egli
ama e stima.
Si sono fatte molte e belle relazioni, si son fatto elevate discus-

sioni, si sono avute molte promesse dal Governo, ma i sistemi non

sono mutati. Con ciò non vuol dire che assolutamente molto siasi

fatto per l'agricoltura, poichð dove riconoscere l' importanza della
legge sull'Agro Romano, por la quale va data la massima_lodo
all'attuale ministro d'agricoltura.
Ma oc':orre, òho Ìl Ministero per dare incremento all'agricoltura

nazionale, senta l'alito dei nuovi tempi, si renda conto dei nuovi

bisogni.-e che ad essa provveda.
Bisogna quindi avero il coraggio di chiedero nuovi stanziamenti.

E qui deve rendere omaggio alla franchezza dell·onorevolo Ca-

sciani, relatoro, che questa necessitä ha con tanta evidenza dimo-
strata nella sua relazione.

Bisogna sopratutto che si dia pace o si infonda vigore alla ¡iro-
prietà agricola, giacchè per tal modo si potra vincere ogni attrito
tra il capitale o il lavoro rurale e agevolare quel frazionamento
dei campi cho dimostrera fallace ogni sogno collettivista.
Ritieno poi che il Governo dovrebbo per via di notizie ed in-
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formazioni indirizzare gli agricoltori ad un sistema razionale di
distribuzione delle colture, per evitare delusioni e disastri.
Dimostra quante produzioni si potrebbero incoraggiare per to-

gliere l'asservimento del nostro Paese all'estero, e quanto modifi-
cazioni alle tariffe ferroviarie oonverrebbe introdurro e quante ves
eaziohi 'fiscali converrebbe eliminare.
Raccomanda di eccitare il sentimonto di emulazione fra gli

agricoltori con mostre parziali, premi ,e via, dicendo; e anche di

diffondere l'istruzione agricola con fabbricazioni speciali; aiutando
l'istituzione o l'incremento di Comizi agrari, moltiplicando le
cattedre ambulanti (chi lierà debböiio esiero ricondotte alla loro

vera missione), e facendo si cho le scuole di agricoltura siano

veramente pratiche e sperimentali.
Conclude esprimendo la fiducia che l'onorevole ministro terra

coitto delle condizioni di molte Provincie italiane, e darà efficace

opera a migliorarle, magari destinando a loro favore quelle somme
che il bilancio dovrebbe perdere, ove si approvasse quel progetto
di sgravi che crede si potrebbe sospendero (Approvazioni - Con-

gratulažíani).
DE BELLIS, rileva anzitutto che le tariffe ferroviar:o sembrano

fatte apposta per incéppare lo sviluppo dell'agricoltura del Mezzo-
giorno ÑItÁlia; ma sògiunge che il problema agrario s'importe a
tutta Europa per la irresistibile concorrenza che ín tutta Europa
si risente dalle nuove terre che ogni giorno sono conquistate alla
civilth.
Nondimeno il problema è più grave che altrovo in Italia

nazione eminentemente agricola, o che con singolare incoerenza,'
destina cosl misere sommo al bilancio di agricoltura.
Per risolvere, almeno in parte tale problema bisogna modificare
il sistema tributario, il sistema ferroviario, il sistema del cre-

dito.

Quanto poi alle particolari condizioni del Mezzogiorno, dice che

a peggiorarle concorre il metodo seguito per la quotizzazione dei
demani, e loproteso.che in alcuni luoghi si affacciano sopra'terre
che nulla hanno di demaniale.
11 Governo, in attësa d'uäa legge che regoli la quostione dei

beni demaniali, non si rende conto esatto del turbamento che

queste condizioni anormali della proprietà demaniale recano alle

provincia del Mezzogiorno, tanto più che le leghe dei socialisti

non mancano di trarne partito.
Lamenta che nella materni dei beni demaniali l'autorita giudi-

ziaria sia troppo lenta ad emanare le sue sentenze, contribuendo

a perpetuare uno stato di insopportabile disagio.
Confida quindi nell'opera del ministro dell'agricoltura perchè

voglia con la sua energia risolvere il problema dei demani che è

problema capitale per il Mezzogiorno.
Voterà quanto il Ministero proporrà per il Mezzogiorno, ma

ritiene che gli sgravi non riusciranno veramente efficaci a quella
regione; ben altri aiuti richiedendovisi per l'agricoltura.
Rileva come una delle cause che ostacolano l'esportazione dei

nostri prodotti sia la mancanza dell'organizzazicao commer-

ciale.
Questo appunto dovrebbe essero uno dei precipui oggetti del

Ministero, che specialmento con l'instituzione degli addetti com-
merciali avrebbe modo di favorire aÏl'estero li corrente dei nostri

commerci.

Lamenta cÌ1e nel Mezzogiorno in particolare non funzioni l'isti-
tuzione del credito agrario, specialmente per mancanza di interme-
diaçî.
Ma Ïl credito privato è ínsuÈloiente seilza l'integrazione del-

l'aËto d llo Stato, come dimostra l'eser$piokella Germania e della

Francia.
rJe pirdiò opportuna l'istituzione di una Banca di Stato a-

gr a.

All'uopo basterebbo creare un altro mozzo miliardo di debiti

(Si ride); Ïa A$tra situizione finailNria non sarebbe peggiore

della presente, o il problema della rígen.erazione agricola del

Paese sarebbe risoluto (Commenti).
Quando fosso così provveduto efficacemente al cygdito agrario•

sarebbero allora sufficienti gli sgravi proposti per l'imposta fon-
diaria; diversamento sarehboro un palliativo inutile.
Piede al proposito di ridurre lo taria'e fergoviarie; ma confida

che la ridu one sia estesa anche ai vini, so non'si vuolo drearo

per questa questioco delle tariffe un increscioso dissidio regio-
nale.
Conclude raccomandando alla plente e al cuore 401 ministro. di

agricoltura, le sofferenze di tutti cola.ro che in Italia vivono Éol
lavoro della terra (Approvazioni - Congrata,lazioni).
GUERCI dichiara che venuto alla Camera con molto entusiasmo

per la questione agraria, la fede in pratici ed eillcaci proyvedi-
menti per l'agricoltura è alquanto scossa, dopo alcuni anni di

vita parlamentare.
È convinto che molti errori e mqlti pregiudizi ostano che si

faccia una buona politica agraria. Si è sempre fattq a fidega
sopra coefielenti, che all'atto pratico

,
vengono meno. Cosl quelle

unità culturali, equamente rimuneratrici vagheggiate dall'onore-

vole ministro, non resistono se non in determinate condizioni e-

canomicho o naturali.
Il problema b dunque quello di secondare lo iniziativo agrarlo

solo quando abbiano serie condiziöiii2i Vifalità.
Ancho nella questione döl credito si hanno equivoci o pre-

giudizî.
Gli uomini abili ed attivi trovano il credito a buone condizioni.

Sono gli inetti che si lamentano per quel credito che non pos-

sono trovare.

Il c:·edito agrario dove essere senza garanzie reali.
So un agricoltore non ha credito personale, meglio à che .scom-

paia pel beno della pubblica economia.
È tone cho gli inabili ecdano il luogo alle fecondre illuminato

in ziatise.

La forma migliore del credito agrario è quella del credito cam-
bitrio per mezzo delle Banche popolari.
Allora il denaro arriva sollecito ed opportuno, arriva quando

ce n'è il bisogno, e va in mani che ne sanno trarro partito
La questione del saggio d'interesse a assolutamente secondaria.

Solamente che gli agricoltori imparino a seminare, risparmieranno
bm più del due o del tre per cento.
Esorta il ministro a perseverare nelle sue nobili iniziative, te-

nendo però presenti questi suoi concetti, frutto dell'esperienza.
(Bene! - Bravo!).
La seduta termina alle ore 12,5.

SEDUTA POÑERIDIANA

Presidenza del Presidente lšlAltCHERI.

La seduta cornincia alle 14,10.
CERlANA-MAYNERI, segretario, leggo il processo verbale della

seduta di ieri, che ò approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodo gli onorevoli: Mirto-

Soggio, Evangelista, Rizzo, Majorana e Weil-Weiss.

(Sono concoduti).

Interrogazioni.

FULCI NICOLO', sottosegretario di Stato per l'agricoltura, in-
dustria ogeommercio, rispondo all'onorevole Santini, che desidera
conoscere « il suo pensiero intorno alla Cassa italiana mutua coo-
perativa per le pensioni ».
Il ministro, ossequento alle disposizioni di legge, chiese le mo-

dificazioni allo Statuto della Cassa italiana mutua cooperativa per
le pensioni.
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Il nuovo statuto fu sottoposto all'esame del Consiglio di previ-
enza.

Le osservazioni di questo Consiglio furono comunicato al Con-
siglio direttivo della Cassa italiana.
Quando la risposta perverrà al $1inistero, questi la esaminerà

con l intendimento di far rispettare la legge.
SANTINI ringrazia della cortese risposta. Rileva che l'opposi-

zione alla Cassa italiana mutua cooporativa, opposizione che ha
impeniiorito il Ministero, deriva dallo Società di assicurazioni,
che adopérano tutti i mezzi por eliminare quella utile e patriot-
tica istituzione.
Ësjono lo stato economico della Cassa .italiana davvero fio-

rento.

,

Ora nqn sa spiogarsi como il Ministero imponga ad essa, senza

a(áurne le ragioni, condizioni gravosissime.
Data questa opposizione, vorrebbe che il Governo assumesso il

mpnopoÍio delle Assicurazioni (Bene! Bravo!), con profitto certo
dolÏonalo o con vantaggio economico della Nazione, perche tanta
parte di ricchezza italiana non andrebbo più ad impinguare capi-
1/06 tÎaniori (Benissimo!).
lÄv'oom studi severi ad affrettare la soluzione del grave pro-
ini (ApprovazÏoni).
ËUIßI NIÓÓLÖ', sottosegretario di Staio per l'agricoltura, indu-

stria e commercio, riconosce l'ingegno e la buona volontà dell'on:
i i, cite la solÏevato, una grave ed importante qnestione; ma

non poteya dare all'on. Santini risposta diversa da <iuolla data
nÊllaËo'dista'o ristretta sede di un'inte rogaziono.
.La leggo fa obbligo al Ministero di udire il Consiglio di previ-
dgza o.il Öoèniglio di Stato, nelle circostanze indicate, o il Mini-
sterö í¡ii äto ha faffo.
Ad ogni modo il Ministero non dimentichera le giuste o gravi

oËo'ÑáziòËi 'deÍÏ'ob. Santini.
IÛÈýo'n°Àe (1 ndi all'on. Rebaudongo cho desidera saporo < so

liösa'a häiõ riögli intendimönti suoi di ammettere che cessi l'appli-
cazione. del sisietää distiuttivo della fillossera nolla ,provincia di
Ï toifËurizio ».
I 26rpi om¡i$tenti hanno riconosciuti i benefici effetti del me-
fÈo dÌstÈtÍiiò ÉÛa piovincia di Porto Maurizio ».
Iksperienza del passato darà nornie al Governo anche per l'av-

vöhlà.
ÉifiÛDÉRÖÓ si dichiara soddisfatto poichð ritiene assoluta-

in nÌo i Ëdssäriö dontinuare riol metodo distruttivo e vorrebbe che

ei s fËsae eitoio änoÍie ai duo Comuni dove fu sospeso.
ÚeWËoferÃbo pöi che núlla Comthissione consulti¥a per la fil-

lossera fosse rappresentata anche la provincia di Cuneo cho ha

60 milä ditafi di tã¥reiio vitato.
OŠÖÍÎËTÌI, soffoäegretario di Stato per l'interno, rispondendo

ad un'iiike/rögÀzioio dõll'on. Tafoni « intorno a taluni atti di pro-
vocazione del delegató di jiubbliba sicurezza di Castelbologilese, che
poshobo täibáro l'oidine pubblico ».
Si tratdi a $ëÛa a nindmorazione della batt lia di Domokos,

cÎi riu Ì Àojiík dál 'fatto.
Ûögö ÌaËiàËãi'ndiazioiio accàddeio idcidonti,in seguitoaiquali

äi ò$$effÀ a5 Áfoñni arresti.
Di questi arrestati furono trattenuti solainento due perchè iri
i sÉe'šsà Êi ËÑÑÌ Í¼s'Íàiošg, e perché avevano pronuitziäto parolo
Ogdri$o &Ïl"liiÀiÂËÉ aeÚa pubblica forza.
Assicura che non vi fu provocazione da parte del delegato, del
a1Ë ÂÊõ da Î Ötâto äi Arvizio lodovole. ifa certo egli manco
i Ìaff e ËÌ Sp orÎuili rlella sera del 17, taÎl a clie su lui pen o

ifË gÏÉŠÏzÏ$ d^iscipliáàre, già iniziato prinià doll interrogazione del-
l'onorevole Taroni (Benissimo!).

ÂÂOÑI gi"e"nho Ëtto dÑlle dichiarazioni dell'onorovoÌe Ron-

eitÍ, Èii'hi@Ù Va le È ÑÌinistero non à stäto esattamento in-

ÎPFà (2ËlÌà ÌráŠgËÏÚ$ o pšti•iotticä popolaziono prodisþõàtasi la
eommemorazione della battaglia di Domokos, ÏuÍõnò pr'esò fa (uóÏ

delegato disposizioni eccessivo di pubblica sicurezza che non pote-
rono che produrre irritazione e proteste.
In ogni modo, prendendo atto delle dichiarazioni del Governo,

confida che siano presi provvedimenti seri ed efficaci (Com-
menti).
DE KOBILI, sottosegretario di Stato per il tosoro, risponde al-

l'onorevole Santini che desidera conoscere « lo stato attuale delle

trattative fra ,il Governo ed il municipio di Roma riguardo alla
cessione cli Villa Borghesa ». Il Comune di Roma dichiaro che non

poteva ricevere in consogna la villa, se prima non fossero stato

definito lo pratiche relative alle areo.

Su ciò furono intorpellati i Ministeri dell'istrúzione pubblica o

di agricoltura, industria e commercio, i soli interessati. Ha ra-

gione di ritenero che lq risposto non tarderanno e lho saranno

tali da far risolvere solleeltamente la questione.
SANTINI prende atto deÌle dichiarazioni dell'onorcyolo De No-

bili. Ritiene che il Ministero dell'istenzione pubblica non abbia

difIlcoltå da opporre. Teme pero che il Ministero di agricoltura,
con le sue esigenze, abbia a mottero il Comune di Roma in uná

posizione delicata ed imbarazzante.

Confida nel patriottismo dell'onorevolo Baceelli; poichè ð necos-

s.ario che dal presente stato di cose si osca il più presto possi-
bile pel decoro,di Roma o por la dignità del Parlamento che ha

votato la logge por Facquisto di Villa Borgheso (Benissimo!).
FULCI, sottosegretario di Štato per l'agricoltura, industria o

commercio, non ci•odo che si possa censurare il ministro d'a'gri-
coltura so vuol dotare Roma di una scuola d'agricoltura.
DE NOBILI, sottosëgretario di Stato per il tesoro, rispondendo

ad analoga inferrõgazione del deputato Giordano-Apostoli, ripeto
le assicurazioni già dato.

GlORDANO-APOSTOLI prende atto di quosto dichiarazioni, dallo

qualirisulta che il Municipio fa esattamentoilsuodovere(Bravo!).
Presentàzïone del bilancio della Camera e di relazioni.

BISCARETT1, questore della Camera, a nome anche del collega
Giordano-Apostoli, presenta il bilancio interno della Camera.
VENDRAMINI presenta la relazione sopra i seguenti disegni di

legge:
Autorizzazione della sposa di lire 1,000,000 per il parzialo spo-

stamento del Canale della Botte al Passo Canne in provincia di
Bologna;

Approvaziono di maggiori assegnazioni o diminuzioni di stan-
:damento su alcuni capitoli dello stato di previsione della,spesa
del hiinistero d'agricoltura, industria e commercio per l'esercizio

finanziario 1902-903;
Approvazione di altro maggiori assegnazioni o diminuzioni nol

bilancio (del Ministoro d'agricoltura, industria o commercio poi

1992-903, o approvazione di cecedenzo d'impegni per l'esercizio 11-

nanziario 1901-902.

ßeguito dèlla discussione della mozione sull'esercizio ferroviario

RUBINIZ(Segni di attenziorie), ravvisa inopportuna e pericolosa
filiÀ risoluzione definitiva sopra un argomento che richiede ma-

($¿o úthdio o per il quale fa mestieri Ïasciare al Governo. piena
iriiziŠtiŸä. NelÍo stesso tempo Eima conveniente che questa inizia-
tÏÀ Ÿenga esercitata iii tempo opportuno o percib propone di so-
stiliiiro dopo le parole: « ... le vigenti Convenzioni fei·roviarie à le
seguenti:

Lascianho impregiudicata la questiono Aella forma ÊeÙ'eser-
cizío, invita il doverno a presentare, non più tardi del 30 novem-
i ÌØÔŠ, delle proposte concreto al riguarao dell'esercizio meëè-
símo, oÊ entro il 50 giugno 1901, Ïe suo risoluzioni al riguardo
dell'eventualo riscatto, al 30 giugno 1905, delle seguonti linee -

a) ÚeriäionaÌi: b) del Sempiono: c) Òvada-Alessandria.
Non nasconde la sua preferenza per l'esercizio þrivato, ma a con

älzlone ch'ess6 si ottenga a patti convenienti.
Le Convenzioni presenti sono troppo complicato e rap¡irosentano

un esercizio ai Stato per mezzo di privati; sistema che vortebbe
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ripetuto nello schema.di Convenzioni predisposto dalla Commis-
sione Reale d'inchiosta.
Non sarobba °giusto perð afferinare che le Convenzioni stesso non

abbiano prodotto che danni;' perché gran parto di quelli che si
lamentano si sarebbero voriñaati anche con altra forma di eser-
cizio; tanto vero che il coefBeiente di esercizio à elevato anche in
Paesi i quali hanno l'esercizio diretto dello Stato e cho tariffe miti

sta e le sue ricercho circa le casse speci ili, crede che difficilmento

se ne possa fare a meno, avendo osse fatta'esttiva-prova soltanto

per lo deficienti dotazioni e perchð ad esse era contrarioTinteresso

degli esercenti.
Crede che non sia difEcile riparare agliinconveniontilamentali,

ma non può convenire con l'onorevolo Afajorana' nell'entitá*delle
spese per il miglioramento dello linee come non ravvisa alcun

si hanno anche dove domina l'esercizio privato.
Certamente cho requisito supremo delle nuove Convenzioni dove

essoro quello di ridurre al minimo possibile le tariffe delle morei;
problema difiello, perche lo tariffe stesse non sono remunerative se
non con un notevole movimento o questo non si può verifleare se
non a tariffe molto ridotte,

nesso fra queste spese e la forma dell'esercizio.
È d'avviso che il concetto fondam'entàle a cui si dovrebbero in-

spirare lo nuove Convenzioni 6 ,quello di far coincidere l'interesso
dell'esereente con quello del pubblico, adattando la materia- delle

tariffe ai bisogni dell'economia nazionale. Occorre specialmento
mettero il congegno delle tariffe in rapporto con Ia questione della

Ad ogni modo à convinto che nessun miglioramento si potrå
conseguire se non con contratti a lunga scadenza; giacchè sol-
tanto a. questo patto sark possibile sopprimere, in gran parto, al-
möno, i fondi di manutenziono e riparaziono' che importano com•
plicathmi gravissime o lagnanzo d'ogni specie.
(L'oratore si riposa alcuni minuti).
Esaininando gli offetti dello Convenzioni nei rapporti con lo ri-

dazioni di tariffe; nota che il Governo ha dovuto con ragione op-
porst quasi sempre per non sottostare ai troppo gravosi obblighi
stabiliti dall'articolo 44; e perciò invita il Governo, in caso che
si abbiano a rinnovaro i contratti, ad aboliro o a inodificare quel-
l'articolo, in guisa da avoro mano più libera senza soverchio sa-

crificio,

proposito di tariffe, chiedo che anche quelle dei viaggiatori
abbiano una diminuzione proporzionale alla percorrenza.
Dovendosi studiare lo modalità di nuovi contratti suggerisce

vario modificazioni a quelli attuali. Fra queste, una specie di scala
mobile nella partecipazione dell'esercente, e una clausola che dia
diritto al Governo di far cessare la Convenzione anche prima della
scadenza; o in genere raccomanda di non pecoccuparsi a foggiare
congogni che, por amoro di perfezione, siano troppo complicati e

che appunto per questo si guastano facilmente.
Acoonnando ai bisogni por migliorare le linoo esistenti, dico che
utile provvedere gradualmente senza occosso como senza gret-

torie, o in base a un programma di lavori razionalmento conco-

pito ed equamento ripartito. Qualora poi si dovesse arrivaro al-
l'esercizio di Stato, si dichiara favorevolo ad una amministrazione
autonoma, senza pastoie di regolamenti o senza ingerenze parla-
mentari.

Soggiunge che, in caso di esorcizio di Stato, sark assolutamente
necessario riscattare le linee del Sempione, e la linea Ovada-Ales-
sandria; anzi credo che il riscatto si imporrà anche se rimanga
l'esercizio privato.
E quanto alle linee meridionali, pensa cho il problema non si

possa oggi risolvere in un senso o in un altro; e quindi invita
il Governo a valutare bene tutti gli elementi del problema me-

desimo. Poro fin da ora manifesta l'avviso che il riacatto se non

si .fa ora, non si deve più fare (Commenti).
Per dimostrare questo suo asserto, ricorda le molte loggi che

providero l'eventualità del riscatto dello Meridionali, por indurno
che, ovo si lasoino scadere lo Convenzioni senza che lo Stato ri-
scatti quella Rete, la partecipazione dello Stato sarà taleida rap-
presentare un beneficio pel bilancio (Commenti e interruzioni).
Conclude dicendo di confidare che il Governo vorrà accettare il

suo invito a presentare proposte concreto entro il 30 novembre
1903; o fa afBdamento nel patriottismo del presidente del Consi-

glio chi anche in questa occasione saprà inspirarsi ai veri inte-
rossi della nazione (Approvazioni - Molti deputati si congratu-
lano con l'oratore).
TUZZATTO ARTURO confida che sia intendimento preciso del

Governo non pregiudicare in alcun senso la questione; e rileva
di'quanta importanza sia il presente dibattito, benchè possa pa-
rere accadomico pei molti interessi che ad esso si connettono.

Dèpo aver elogiato l'opera diligente della Commissione d'inchie-

rinnovazione dei trattati di commercio.

Se lo Stato deve essero padrone delle tariffe ferroviarie, non ne
consegue perb che si debba ricorrere all'esercizio dello Stato, po-
tendo l' esperienza suggorire i modi opportuni per-far accettaro
dalle Società esercenti i cambiamenti di tariffo che il commercio
richiede.
Quanto alla questione del personale, di oní riconosco giusti i

lamenti, osserva che il voro rimedio consisto nel ridurlo al nu-

mero strettamente necessario migliorandone la condizione. Bisogna
poi che lo Stato si premunisca in modo da rendere impossibile
uno scioporo dei ferrovieri.
Si dichiara favorevole al principio della partecipazione del per-

sonale ai profitti, parendogli questo -il mezzo migliore per accon-

tentare il personale medesimo e per far aumentare gli utili del-

l'esercizio.
Conclude dicendo di fidare nel sonno del Governo per la mi-

gliore soluzione dell' arduo probleka (Approvazioni - Congratu-
lazioni).
ALESSIO, ravvisa nell'ordinamento ferroviario un poterite stru-

monto di uniacazione del Paese, ancor piû forto di quel che si

possa trovare nella scuola o nell'esercito, essendo la base dello

Štato moderno essenzialmente di ragione economica.
L'Italia ha ancora da debellare un nemico, non nel particolari-

smo politico che faceva i Bismarck adottare l'ekercizio di Stato,
ma nel particolarismo economico; e questo si puð vinoere con un

buon ordinamento ferroviarlo.
Per una conveniento soluzione del problema ferroviario bisogna

tener conto dello diverse condizioni ecánomiche delle varie.parti
della penisola, e della mancanza di capitali per la qualo si ha
la tendenza ad addossare allo Stato ed ai Coniuni'lo spose di

servizi che altrove sono facilmento assunti dalla speculationo pri-
vata.

Esaminando gli effetti dell'esercizio privato sotto l'aspetto fi-
nanziario, rileva che da osso lo Stato non ha ricavato alcun pro-
fitto, como risulta dai calcoli istituiti dall'Ispettorato, o dalla ro-
lazione della Commissione Roale (Commenti).
Anche il bilancio delle due Societa esercenti lo grandi roti 6

talo che non attesta delle loro attitudini amministrative.
Cosi pure la diversa produttivita dello vario linee no11e stesso

zone dimostra che le Societh non no hanno ugualmente curato, lo
sviluppo economico, concentrando i loro sforzi su quello lineo che
garantirono compensi.
L'oratore ritiene tuttavia che l'azienda ferroviaria non sia in

Italia in condizioni troppo rovinose e che una saggia ammmt,

strazione possa notevolmente migliorarla.
Riconosco che le speso di esercizio sono, por vari.motivi,.pia

grandi in Italia cho altrove; ma ancho qui si ð proceduto con

oculatezza, e questa ò la ragione per cui le speso crebbero in
proporzioni maggiori degli introiti.
Infatti, la dimostraziono più eloquente dell' insuccesso dell'o-

sercizio privato in Italia sta nello scarsissimo incremento dei pro-
dotti. E la ragione si è che le Societå non sono tratte a promuo-
vere efficacemento il traffico, a cagione degli stessi rapporti in cui
si trovano collo Stato.
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Ben diversa ð, invece, la situazione dello Stato: esso solo pub
attuaro un ooraggioso o sapiente ribaäso dellti lariffe, cho potrh
aumontare il roddito delle linee, e in püi tempo gioyaro efBeace-
monte alla oconomia nazionale.
Come espressione di questi suoi concetti propone la, seguente

aggiunta alla mozione Pantano:
«.....e, convinto cho lo svolgimento della ricehezza nazionale o

l'ariñonia degli interessi politici e commerciali del Paese siano
strettamente legati all'esercizio di Stato delle ferrovie da afIldarsi

però ad una Amministrazione costituita in forma autonoma, fa
voti poicho a tali criteri sia ispirato l'ordinamento ferroviário da
iniziarsi dopo il 1905 ».

(L'oratore riposa pochi minuti).
Iliprendendo il suo discorso, l'oratore nota che ancho all'estero

la tendenza generale ð per l'esercizio di Stato.
·· E confutando le obiezioili dell'onorovole De Viti-De (Marco, di-
mostra che il ribasso delle tariffo portora l'aumento di prodotto;
o quindi evitera l'aggravio dei contribuenti.

Quanto all'altra obiezione che lo Stato rappresenti un interesse

di classe e sia il pessimo degli amministratori, nota l'oratore che

con siffatte dottrine il liberismo viene a confondersi con l'a-

narchia.
('Approvazioni -- Commenti).
Dimostra poi, con copia di argomenti. che, sotto ogni rapporto,

lo Stato si trova in condÏzioni di gran lunga più vantaggiose che
non le Socioth, per poter dare basse tariffe. quali le reclama la
pubbhes eeonomia.
Dimostra poi impossibile il sistema da altri propugnata, se-

oondo il qutle con l'ecordizio privato la Stato dovrebbe riservarsi

piona od illimitata facolta di regolare le tariffe. Gli interessi della

finanza consigliano l'esorcizio di Stato, came ci dimostrano in

anodo indubbio gli esempi stranieri.
Accènna al vantaggio immenso che lo Stato esercante delle fer-

rovió potra ritrai•re dalla utilizzazione delle giandioso nostre forzo
motridi naturali.

Infino anche gli interessi del Mezzogiorno consigliano l'escreizio
di Stri,o: perchè le ragioni di politica opportuna e di giustizia
distributiva, alle quali lo Stato non pub ossero sordo, non influi-

ranno mai sull'indirizzo che all'osercizio ferroviario darobbe una

85eietà di capitalisti. (Approvazioni - Commenti).
Conclude esortando il Ministero a seguire quell'indirizzo illu-

minato e veramentemodernoches'inauguracolla legge sulla mu-
nicipalizzazione dei pubblici servizi; e a non dimonticaro che l'e-

sercizio di Stato sara ancho una grando affermazioxio noll'ordino

economico della unita nazionale. (Vive approvazioni - Molti de-

putati si congratulano con l'oratore).
Interrogazioni e interpellanse.

DEL BALZO G., segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorovoli ministri delle

poste e dei telegrafi e del tesoro su le ragioni del ritardo frappo-
sto alla presentazione del disegno di legge por l'approvazione delle
couvenzioni passato fra lo Stato o vario ainministrazioni comunali

por la costruzione. di odiflei postali, ritardo cho rondo impossi-
bile l'inir.io di lavori urgenti nella stagiono propizia, dannoso al
Comuni contraenti, ed a numeroso categorie di operai mancanti
di lavoro.

« Gustavo Chiesi >.

« 11 sottoscritto chiede d'intertogare l'onorevole ministro del to-

soro-por;conoscero so;-in adempimento di ripetute promesse, in-

tenda ptesent£ro 11 progetto di sistemazione in pianta stabile de-
gl'impiegati striordinari dello avvoòaturo erariali, delegazioni del
tesordre Intendohze di finanza.

« Rispoli »,
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorovole ministro dei la-

vori pubblici per conoscero guando intenda disporre l'inizio dei

lairorijer slo banehino nel porto di Castellammaro di Stabia.
« Rispoli ».

« IT sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro del-
l'isti•uziono pubblica sulla nomina di professoro straordinario per
la cattedra di ginocologia teoretica nella Universila di Napoli.

« Mirabelli ».
La seduta termina alle 19.

DI.A.RIO ESTERO

Telegrafano da Costantinopoli, 25 maggio:
Nell'inchiesta circa il preteso tentativo fatto da un

affiliato al Comitato macedone, d'indurre un servitore a
commettere un attentato contro un'Ambasciata, non si
raccolsero finora élementi positivi di prova.
Gli attentati non avrebbero però dovuto essero di-

retti contro l'Ambasciata francese, bensi, per mezzo di
un servitore francese, anzitutto contro l'Ambasciata
russa e poi contro quella austro-ungarica.
Le informazioni raccoltesi finora sono molto contrad-

dittorie, o non adatte ad essere pubblicate. Non è e-
scluso che si tratti d'una mistificazione.
I singoli ambasciatori di qui hanno però raddoppiato

le misure por la difesa delle Ambasciate.
Si assicura che all'Ambasciata russa si trovino 150

soldati russi di marina, ed altrettanti pure si troverob-
bero all'Ambasciata francese i cui portoni sono chiusi
del tutto.
Nessuno puð entrare all'Ambasciata russa e franceso

se non à provvisto di una carta di ricoscimento.
Nei pressi di tutte le missioni estere si trovano nu-

morosi poliziotti ed agenti segroti.
Si assicura che queste raddoppiate misure di precau-

zione sieno una conseguonza delle rivelazioni fatto dal
servitore dell'Ambasciata francese.

Si legge nei giornali parigini che ad un banchetto di
200 coperti, offerto daHa Società dei marinai in ritiro
al ministro dolla marina, sig. Pelletan, questi tenne un
discorso in cui disse che la scarsità di esperimenti deci-
sivi rende anche più incerto il problema della difesa
nazionale. Può accadere che una Potenza marittima, la
quale in generale sia ritenuta come molto poderosa,
in realtà si trovi, invece, in condizioni d'inferiorità,
giacchè nessuno ha ancora assistito ad una lotta com-
battuta con mezzi moderni.
Il ministro aggiunse che, per evitaro che le suo pa-

role siano male interpretate, deve dichiararo che egli
nutre alta ammirazione per l'Inghilterra e che sarebbe
una sventura por l'umanità se venisse inceppata l'azione
civilizzatrico di quella grande cooperatrice della Francia.

9 0

I giornali tedeschi si occupano, in questi giorni, della
voce di gravi dissonsi che sarebbero sorti tra la Ba-
viera e la Prussia.
,

Secondo il Giornale di Winzburg la Baviera avreb-
be l'intenzione di reclamare la vicepresidenza del Consiglio
federale (Bundesorash) e il funzionamento effettivo della
Giunta diplomatica , (Diplomatisches Ausschuss), di cui
ha la presidenza e che fino ad ora non aveva che un
carattere puramente decorativo.
A compenso di queste rivendicazioni la Prussia avrebbe

domandato che i Comandi del 2° e 3° Corpo d'armata
bavarese fossero affidati a generali prussiani. La Prussia
vorrebbe inoltre l'unità delle uniformi.
In causa di questi dissensi, il Presidento del Consi-
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glio dei ministri di Baviera sig. de Ppdewils, si sa-
rebbe recato a Berlino per ristabilireTaccordo tra 'i due
governi e per far cessare le esagerazioni di una certa
stampa la quale aveva già annunziato che la Baviera
invocherebbe l'aiuto dell'Austria contro la Pruysia.

Ši telegrafa da Madrid al Temps che la visita del

Principe Enrico di Prussia ha fatto nascere le ipotesi
più fantastiche.
Alcuni giornali, alla ricerca di notizie emozionauti,

non lianno esitato ad affe,rmare che si sta stipulando
un'alleanza tra la Germania e la Spagna, ma, aggiunge
il corrispondente del Temps, questa yoep ridipola viene
naturalmente smentita dai circoli nfliciali.

I giornali americani annunziano che è stato firmato
un trattato il quale determina le relazioni tra gli Stati-
Uniti e la Repubblica cubana.
Con questo trattato la Repubblica cubana si obbliga

di non conchiudere con nessuna Potenza estera trattati
che potessero coinpromettere Tindipendenza della Repub-
blica o di iion contrarre nessun debito pubblico per la

garanzia del quale non fodro suffitienti le entrate ordi-
narle.

Gli Stati-Uniti avranno il diritto di intervenire per
salvaguardare l'indipendenza della Repubblica.
Tutte le misure adottate e i regolamenti sanitari in-

trodotti durante l'occupazione militare americana saranno
ratificati.
La Repubblica cubana cederà agli Stati-Eniti una

stazione di carbone nell'isola dei Pini.
La questione di questo deposito di carbone o del

possesso dell'isola dei Pini saranno, a quanto si afferma,
l'oggetto di una Convenzione'speciale oltre al presente
trattato che il presidente Palma desidera vivamente sia
sanzionato dal Congresso attuale.

R, ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze morali, storiche e ßlologiche

Adunanza del 17 maggio 1903

Presiede il socio prof. ENRICO D'OVIDIO
Presidente dell'Accademia

Il Presidente annunzia la morto del vice-presidente Pey ron, se-
guita il 9 maggio corrento, o lo commemora con affettuose pa-
rolo.

Egli da conto dei funerali è dei discorsi pronunciati sulla tomba
del defunto. Quello tenuto dal Presidente stesso è inserito negli
Atti. Quindi riferisce le condoglianze giunto dalle Autorita, dai

Corpi seientifici, dalle biblioteche, dal singoli personaßbri o proga

il socio Pezzi di redigere una commomorazione ufficiale del defunto

o venerando uomo.
Il socio Pezzi accetta.

Dopo avere comunicato i ringraziamenti che per le loro recenti

olezioni inviarono i soci nazionali non residenti Nigra, Seial a,

Rajna, ed i soci stranieri Brial e Wundt, il Presidente propone
che sia levata l'adunanza in segno di lutto. La Classe approva
unamme.

S. M. la Regina madre si recò ieri in automobile ad
Assisi e vi giunse alle ore 15,45. La popolazione di
Assisi, saputo dell'arrivo di S. M., si recò in massa
nella Piazza innanzi l'Albergo Subasio, dove l'Augusta
Signora ora discesa, acclantandola.
Continuando insistenti od entusiastiche le acclamazioni

della folla, S. M. si affacciò al balcono dell'Albergo, e
fu salutata da un'interminabile ovazione.
S. M. si recò quindi a visitare i monumenti della

città e le chiese di San Rufino e di Santa Chiara, ac-

compagnata dallo storico Sabatier e dal Sua seguito.
Durante il percorso la popolazione calorosamente ac-

clamavala.
Stamane S. M. ha visitato la Biblioteca internazionale

di studì francescani, della quale ha l'alto patronato.
La città era imbandierata e in festa.
S. M. la Regina Madre ha fatto indi una nuova visita

al Santuario di S. Francesco, poi si ò recata al Collegio
Convitto Principe di Napoli, dove si è trattenuta a

lungo, volendo essere minatamente informata dell'istyu-
zione che si impartisce agli orfani ricoyerati.
S. M. con il segu o, alle ore 9,15, fra le, acclama-

zioni della folla, è andata in vettura all'Eremo, dove ha
fatto colazione.
Alle ore 15, S. M. è ripartita per Roma, applaudita

dalla popolazione.

Benemeriti dell'istruzione. - È stata conferita.la
medaglia d'oro per i benemeriti dell'istruzione popolare ai Comuni
di Savigliano e di Parone, ai signori Malinverni cav. Alessandro e
Mari dott. Giuseppe sindaco di Stagno Lombardo ed alla signora
Boghen Conigliani Emma,
Quella di argento .ai signori De Salvo Vincenzo, maestro in Gram-

miehele (Girgenti); Silvani Silvano, maestro in Pievetorina (Ma-•
cerata); Belcastro Michele, maestro in Antimo (Napoli); Branca
Antonio, maestro in Tempio (Sassari); Pirani Giovanni, maestro
in Finale Emilia.

Quella. di bronzo ai signori Bertelli Ottavia, maestra in Parodi
Ligure (Alessandria); Romita Domenico, maestro in Tortona (Ales-
sandria); Talamo Gennaro, maestro in Bronto (Catania); Oliva
Littorio, maestro in Regalbuto (Catania); Cavallo Santa,,maestra
in Caltagirone (Catania) ; Conti Carmelo, maestro in Castelterming
(Girgenti); Calafato Antonio, maestro in Girgenti; D'Angelo Al-
berto, maestro in Ottajano (Napoli).; Armate prof. Ettore, diretto-
re didattico in Busseto (Parma); Biscioni Olimpias maestra in Co-
sta di Rovigo (Rovigo); Manca Maria,,Maestra in Sassari; Azzena
Simone, maestro in Tempio (Sassati); . Montanari Alessandro, già
maestro elementare in Lugo; Lodi Giuseppe, maestro in Mo.denA;
Tivelli Lugli Irone, maestra in Carpi (Modena); Cassinelli,Teresa,
maestra in Stradella (Pavia).
IBoeietà geografica italiana. - Domen¡ga 3Lalle

4.30 pom., nell'aula del Collegio Romano, l' ing. Venturino. Sabar
tini parlora sul « Disastro della Martinica » illustrando la con-
forenza con numerose proiezioni.
Onoranze ad uno sci,enzigto, italingo. - Si

telegrafa da Vienna che ieri quelle Accademia delle scienze elease
il prof. Camillo Golgi di Pavia suo socio corrispondenter
Commemorazione. - A Palermo, è stato festeggig‡o,

con grande solennità l'anniversario dell'entrata di Garibaldi in
qucIla città, avvenuta il 27 maggio 1860.
L'altra sera da via Garibaldi mossero in corteo, le :ass0piazioni

dei reduci delle patrie battaglie, le altre societh olttadine.con
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bandiere o musiche, i rappresentanti-dei reduci; di tutta l'Italia ' si a sviluppato iniprovvisamento il fuoco nol mag.azzino di depo-
ed il ooiditato per lo'onoranze, o' si.recarono al. colle'di Gibilrossa sito delle merci in partenza a piccola velocità.

ovo nello primo ore di iori ëbVe läogo la commemorazione. 11 fuoco prese tosto gravi proporzioni, estendepdosi a vari fa,b-
-Indi-il-corteo, seguendo l'itinerario porcorso dai Millo, à rien- bricati del magazzino.
trato in città, si ð rocato a deporro corono ai monumenti degli Accorsero sul luogo le autoritå, i pompieri, la truppa e molti

illustri þatrioti e si ð sciolto ai piedi della statua di Garibaldi, cittadini.

ove sono stati pronunciati molti discorsi. Il fuoco venne spento dopo tre ore.

Nel pomeriggio di ieri il poeta Giovanni (farradi lesso al « Po-

litoama Garibaldi » la sua Rapsodia gartbaldina.
Ierdera vi furono illuminazioni e concerti pubblici.
La citti ora tutta imbandierata.
Inaugurazione di stabilimenti metallur-
gieri leki, a San Vincenzo, con intervento delle Autorità di

Caún glial di Castagneto, di Cecina e di altri Comuni di tutti i

pagstdelli rpgione maremmana e di molti altri rappresontanti..
ebbo luogo la solenne inaugurazione degli stabilimenti metallur-
gidÌ dello Etruscan Mines.
È'urono Visjtato lo vaste ed importanti miniero di piombo nella

localith detta Lanzi, poi lo miniero di ramo ilella localitå detta

Tofhýàrino, ed ibfine i grandiosi stabilimenti nella località detta

Mögte Rombgo, dove favvi un banchetto di duecento coperti.
Par'larorpo i proprietari delle miniere, l'on. deputato principe

Gigori-Coitti, il Sindaco di Campiglia e molti altri.
S. E. il .Miliistro Baccolli si scusð di non potere interve-

nire, peroÀ6 trÃ¶tenuto alla Camera dalla discussione del suo bi-

lancios
ToÏýopolazioni maremmane erano festanti.
Lo;Etrýcam Kines danno lavoro a duemila operai.
2Wòsbra"žootecnica.- APavia dal 3 al7delprossimo

meÂ3 i gÍug o si avrà una Esposizione zootecnica comprendotite
un iostra naaionale equina ed una mostra 'regionale bovina o

suina.\ /
Ea' sezidne equini comprendo parcochie

me cho fin'eiaa posesso trovar posto i

quist'industrÏa

categorie e. classi•por.
piû èvariati prodótti di

$i assegnano premi in denaro, medaglie e diplomi.
La seziope'bóvini comprende a sua volta parecchie categorie di-

stinto a sèconda dello scopo di sllevamento.
La gezione suini pure fa categorie speciali per verri, serofe e

allieh Pep queste due ultime sezioni si assegnano solo medaglie
e diplómi.
Gli espoþitori dovranno inviare le loro domande alla presidgnza

del. Comit to esecutivo presso il Consorzio agrarío cooperativo'¡ia
vose non þià tardi del 24 maggio.
Clongi-esso internazionale di ohimica a

HàrÍino.' Il 2 giugno si radunorå a Berlino il'Co Î¿úso'
intËrËÀzioÀalo di chimica applicata.
L'Italia a2rà rappresentata dal senatore Cangizzaro per il Mini-

stero d'Agricoltura; dal senatore Paterno per il Ministero dellTn-

terilo) dal' prof. Piutti, dell'Università 'di Napoli, per il Ministero
dell'Igfruzione Pubblica.
Cornxnercio d'importazione ed esportazio-
ne. - IF valo're dqlle moroi importato nei primi quattro mèsi
dell1903 a'seeiie' a liro 608,378,047 o. quello delle merci esportate
a lÍro 493,470,239. 11 primo presenta un aumento dilii·e 17,223,098.
I s$cotado un aùmonto di lire 15,962,940, di fronto al corrispon-
dento-period¢ del 1902.
Nel hiese di aprile, separatamento considerato e paragonato con

lo at iso mehe' dell'anno scorso, vi fu una diminuzione di lire

3,383, 9 nelfo impottazioni e4 una diminuzione di Iire 5,227,052
nelle esportazioni.

Alcuni fabbricati de} magazzino sono crollati.
I dinni sono rilevanti. Nessuna disgraz a. di persone.
Marina meregntup. - If pirospato, Washin2ton, dellg

N. G. I., il giorno 25 parti dp Npy-York per Genova.
Ieri l'altro i piroscaA D. Balduireo ed IscAia, puro della.N, 0...I.,

proseguirono il primo da, Suez pär Genova ed il secondo. da, Pe-
nang per Bombay.
Ieri i piroseafi Nepolitan Prince, dolla, P. L.. od Eqheprogern,

del N. L., giunsero a New-York ed i piroscafi Centro-America o

Las Palmas, della Voloco, partirono il. primo da Teneriffa pol
lata ed il secondo dg San Vincenzo per il Brasily

I raccolti ameripani.,- I raccolti americani sono
stati argomento di un rapgrto della. Cagnera di commercio fran-
ceso a New-York.

11 rapporto nota che tempi favorevoli. ebbero i distretti orien-
tali, mentre la vegetazione ritarda al centro o al nord.
Le condizioni del grano diinverno'sono generalmente buone. In

California la pi-oduzione dei frutti à stentata, specie per le pesche,
albicocche o prugne.

(Agenz,in Stathni;

SANTIAGO (Chill), 27. - La peste bubþonica à stata constatAta
ad Iquique. ' '

Vi sono due decessi.
TANGERI, 27. - Gli insorti hanno sconfitto presso Rpbah una

colonna che si recava a rinforzare le truppe del Sultano e che razi
ziava i villaggi.
LONDRA, 27. - La opnferenza dei rappresentanti degli Stati

adorenti alla Convenzione telegrafica intornazionalo é etata aperta,
sotto la presidenza del ministro dello poste, sir Austin Cham-
berlain.
V1ENNA, 27. - 11 Fremdenblatt pubblica una corrispoildonza

da Costantinopoli, la quale dico cho il program,ma dellä ríformo
da adottarsi in l\face:lonia, accettato, dallá Turchia..non 6 stato
abbandonato, ma soltanto aggiornato, o cho questo-rinvio à moti-
vato dall'attuale situazione.
E certo, dice la corrispondenza, che appena la situazione lo per-

metterk l'Austria-Ungheria e la Russia eserciteranno nuove pres,
sioni sulla Turchia per l'esecuzione del provvedimenti necessari
in Macedonia.
LONDRA, 27. - Lo, ßtandard, parlando della visita del Re

d'Italia a Londra, elogië Vittorio Emänuolo III, dicendo che la

simpatia cho Egli ispira, ha maggioro offidacia della piû accorta

politica.
' '

Il Ro Vittorio Emanuele
.

ð un Monarca popolaro e merita il
saluto piû cordialo ðe114 BIAzione eho seppo risolyero il problema
della Monarchis basati sulla,volontå'del popolo.
COSTANTINÖPOLI, 27. -- L'Ágonzia di Costantinopoli dichiara

priva di fondähnto la notizia pubblicata dal Figaro sulla m'obi-
Dalla cifro precedenti sono esclusi l'oro e le monete, impoi•- lizzazione di tutte le truppo turche.

tati Ildr lito 20,223,200 ed esportati per lire 1,879,500, con un au. Gli arresti di Bulgari' eseguiti.finora nei vilayets di Usküb,
meËt di lire 17.053 700 all'entrata ed una diminuzione di lire Monastir, Saloniceo ed Adríanopoli, in seguito ai recenti avveni-

1, O all nacita. menti, sûperano i tremila.
Ixteendio alla stazione ferroviaria di Mi- CETTIGNE, 27. - Il nuovo Governatoro ð giunto a Seutari ed

laÙok Å#1·i notte, verso un'ora, ällo boa16 di Porta Garibaldi, ð stato ricevuto entusiasticamento.
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2nVERSA; 27. ÌiE avvomita a Saeftinger una collisiälie fra il -
vapore inglese Ansdderaßeld ed,il,vaporo norvegese Uto. -

I?Xudderaßed ð afonàato. "

'

L'equipaggio 6 salvo, da ventidue passeggeri sono annegati.
ANVERSK,'27. - Sembra ehe fre gli annegati nel vapore in-

gleso Rudderaßeld vi siano omque o sei omigranti italiani.
Il nome di essi non a perð ancora conosciuto, perchè i passeg

gieri sopra coperta non'erano inscritti nel registro di bordo.
Se i cadaveri verranno ripescati, si potranno forse trovare sopra

di e¥si' delle carte che permettano di stabilire la loro identità.
LONDRA, 28. Camera dei Comuni. - Labouchere interroga
il Goveëno per sapere so non vi sia un accordo con l'Italia e l'E-

tiopia otros le operazioni militari nel Somaliland contro il Mad
Mullah.
Il Sottosegretario di Stato per gli Affari Esteri, visconte Cran-

borée,'½lponde che non vi sono altri accordi tra l'Italia e ITn-

ghilterrg'all'infuori di quelli già noti.
Labouchere ohiede poi se vi sia un trattato tra l'Inghilterra e

la Persia oho impedisca a questa di disporro a suu agio dei. ter-

ritori del GolfofPersico e di altre regioni:
11 visoonto di Cranborne risponde negativamente; soggiungo però

che nella Persia Meridionale l'Inghilterra gode di certi diritti ri-
colioiointi daF Goverito persiano.
Inoltre esistö un accordo tra•PInghŠterra e la Russia, il quale

stÍpula il mantetiimento dell'integrità e dell'indipendenza della
Peraiá

PARIGI, 28. - L'Echo de Paris annunzia che il viaggio del

Presidente della Repubblica, Loubet, a Londra si effettuerå proba-
bilmente dal 20 al 25 luglio prossimo.
Il Matin scrive che grandiose feste saranno organizzato a Lon-

dra per la visita del Presidente Loubet o che sara data in suo

onore alla City uno splendido ricevimento.
Il Figaro pero dichiara floora destituite di fondamento tutte le

notizie circa la data e il programma del viaggio del Presidente
.

Loubet a Londra.
POSEN, 28. - Presso Dembno, sulla Yarta, si ð capovolta una

barca contenonto 45 ragazzi 11 barosiolo ed una ventina di ra-

gazzi sono annegati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Odéervatorio del Co11egio Romano

del 27 maggio 1903.

11 barometro ð ridotto allo zero . . . . .
-

Ilaltezza dolla stazione à di metri . . . 50,60.
Barometro á mezzodi . . . . . . . . . . 754,7.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . 30.
Vento a mezzodi

. . . . . . . . . . . SW

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . poco nuvoloso.
massimo 26,6.

Termometro contigrado . . . . . . .

minimo 13,°6.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . -

Li 27 maggio 1903.

In Europa: pressione massima di 776 sul golfo di Botnia, mi
nima di 755 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 4 mill.

in Sardegna; temperatura diminuita sull'alta Italia, irregolay-
mente variata altrove; temporali nel Veneto e Toscana; pioggia-
rella e vénti forti intorno a lovanto sull'alta Italia.
ßtamane: cielo nuvoloso con qualche pioggia sull'alta Italia,

va,rá galle isole, sereno altrove; venti deboli o moderati tra No
levante.

Barometro: minimo a 756 al S Sardegna, massimo a 761 lungo
la catina alpina.
Probabilith : venti deboli o moderati settentrionali sull'alta Ita-

lia, tra Se levante altrove; cielo nuvoloso sull'alta Italia e isole
con qualeho pioggia o temporale vario altrove.

BOLLETTINO METEORI3O
dell Ufnaio centrale di meteorologia ed geodinan ica

Roma 27 maggio 1903,

TEMPEl:ATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle ?A ore
preoidentig

Porto Maurizio . coperto mosso 26 6 17 0
Genova . . . . . piovoso calmo 22 7 16 6
Ma..a Carrara . coperto calmo 25 4 19 2
Cuneo . . . . piovoso - 23 6 ll 5
Torino . . . . . coperto - 23 2 14 4
Alessandria . . . coperto - 26 8 15 5
Novara . . . . . - - - -

Domodossola . . coperto - 27 0 12 0
Pavia . . . . . coperto - 26 8 13 8
Milano . . . . . coperto - 29 5 13 9
Sondrio . . . . . piovoso -- 27 0 11 9
Bergamo

. . . . coperto - 24 5. 12 0
Brescia . . . . . piovoso - 28 5 13 5
Cremoria . . . . piovoso -- 23 2 14 8
Mantova . . . . coperto - 25 8 16 0
Verona . . . . . piovoso - 25 6 14 5
Belluno . . . . coperto - 24 4 12 4
Udine . .

. */4 coperto - 21 4 13 4
Treviso . . . . coperto - 25 0 15 9
Venezia . . . . ooperto calmo 24 4 15 3
Padova . . . . . coperto - 25 0 15 3
Rovigo . . . . . coperto - 25 6 14 5
Piaoenza . . . . coperto - 26 0 13 8
Parma . . . . . piovoso - 27 3 15 &
Reggio Emilia . coperto - 26 0 15 0
Modena . . . . . coperto - 25 4 14 2
Ferrara . . . . . coperto - MS 14 6
Bologna . . . . ooperto - 23 7 14 9
Ravenna . . . */, coperto - 22 5 14 8
Forli . . . . . */4 coperto - 25 0 14 0
Pesaro . . . . . coperto mosso 23 4 11 I
Ancona . . . . . */, coperto omlmo 24 0 14 0
Urbino . . . . . */4 ooperto - 20 8 12 9
Maoerata . . . . */4 ooperto - 23 4 13 2
Asooli Piceno . . sereno - 27 5 lŠ 0

. . . . sereno - 25 0 12 6

. . . . */4 coperto - 20 2 11 8
Lueos . . . . . coperto - 27 6 15 4
Pisa . . . . . . nebbioso - 26 6 14 A
Livorno . . . . . o perto calmo 24 1 14 4
Firenze . . , . coperto - 28 4 14 2
Arezzo . . . . . */, coperto - 26 0 13 4
biena . . . . . . */, ooperto - 24 7 14 9
Grosseto . . . . . sereno - 25 2 14 2
Roma . . . . . . serono - 26 6 18 b
Teramo . . . . . mosso - 23 5 10 7
Chieti . . . . . . sereno - 20 8 12 0
Aquila. . . . . . sereno - 19 6 9 0
Agnone . . . . sereno - 19 a gg
Foggia . . . . . . sereno - 24 8 13 0
Ban . , · · · · · sereno oalmo 20 0 12 0
Leooo · · · · · · */4 ooperto - 22 7 11 7Caserta . . . . . */, ooperto - 26 5 i 14 3Napoll . . . . . . */4 coperto oalmo 23 7 15.7
Benevento . . . . seren? - 24 0 8 I
Avellino • •

. . . sereno - 22 2 l 4
Caggiano.

. . . . sereno - 10 8 11 3
Potenza

. . . . . sereno - 18 0 -7 3
Cosenza . .. . . . sereno - 25 5 14 0
Tiriolo

. . . . .
- sereno - 19 0 10 0

Reggio Calabria
. sereno calmo 23 1 109

Trapani . . . . . coperto calmo 24 3 16 Ô
Palermo . . . . . nebbioso calmo *

g gy 4Porto Empedocle , sereno calman I 0 17 0Caltamssetta
. , . ooperto - 25 8 11. OMessina

- · T sereno calmo 26 3 14 8
natania

. . . . . sereno calmo 24 8 15 0
Siracusa . . . . . 3/4 coperto calmo 23 5 14 5
Cagliari . . . . . coperto legg. mosso 28 3 15 0
Sassari. . . . , . */, coperto -

.
25 9 16 5
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